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GLI ANTIEUROPEI
Quasi tutte le Nazioni euro- 

pee con i loro eserciti o con le- 
gloni formate dai figli migliorl, 
sono sohierate dal Mare Glacia­
le al Mar Ñero, fronte a quel 
nemico che Mussolini dichiarO 
mortale per la civiltá ventidue 
anni or sono, muovendogli per 
primo una guerra della quale 
gli attuall combattimenti sono 
la storica conclusione.

Contro 11 bolscevismo, contro 
la Russia del soviet!, con l'in- 
vincibile esercito germánico e 
con le divisioni italiane combat- 
tono ungheresi, rumeni, finlan- 
desi e sono per intervenire le 
legión! spagnole, portoghesi. da­
nés!, norvegesi e francesi. Il fi­
ne è ora comune: liberare l ’Eu- 
rcpa ed il mondo dall’incubo co­
munista, ma ha giá oltre la 
contingenza un valore maggio- 
re. Noi assistiamo ai primi se- 
gni di un risveglio che nei seco- 
li futuri portera un nome lumi­
noso per la civiltá e come il 
Rinascimento avrá nei suoi ger- 
mogli, nei suoi rami piu gran­
di, nelle conseguenze piii alte, 
l ’impronta volta a volta dél pen- 
siero e dell’azione dell’Italia. 1 
poppli europei sotto la guida 
delie Potenze dell’Asse, dopo 
una esperienza per alcuni di 
essi particolarmente dolorosa si 
destanp dal torpore e ora attra- 
verso gli elementi piii· forti e 
intelligenti, domani con le mas­
se, si adunano per la difesa di 
ideali e di interessi comuni.

La Nuova Europa si difende 
ai conflni orientali da uno dei 
piu pericolosi nemici della sua 
civiltá e del suo benessere.

Ma l’Europa ha altri nemici e 
non mero agguerriti e non me­
llo pericolosi, anzi, mentre il 
bolscevismo era un nemico sco- 
perto, individuabile da tutti, 
gli altri avevano tali proprietá 
mimetiche che ancor oggi qual- 
cuno tarda a riconoscerli. L’As- 
se e prima ancora il Duce ed 
il Fiihrer l’avevano precisamen­
te individuato nei gruppo demo- 
giudaico che da Londra per 
mezzo della SocieYà delle Nazio- 
ni e i governi democratici, tene- 
va in perenne stato d’allarme i 
popoli europei per poter meglio 
sf’ruttarli e tenerli soggetti. Al­
ia Société delle Nazioni dette 
it primo colpo e mortale l’Italia 
dell’impresa etiópica; le riven- 
dicazioni tedesche colpirono an- 
cova duramente il castello gine- 
vrlno; ma dietro quella rap- 
rresentativa costruzione buro­
crática si nascondeva il capo 
della fazíoue dei bauchieri e 
dei giudei associati per lo sfrut- 
tamento intégrale dell’Europa.

L'lnghilterra era la vera, 
grande, secolare giurata nemica. 
Contro essa si doveva combat­
iere per assicurare il pacifico 
avvenire del nostro continente. 
Gli inglesi hanno la spécialité 
di saper fare dell’umorismo sul­
la loro istituzioni, sui loro 
uomini, sui loro stessi delitti; 
mostrano in ció pih che una 
íorza, un sadismo clínico; gli 
inglesi hanno riso divertiti an­
che quando un fine spirito euro­
peo disse che per essi il mondo 
rispe.ttabile finiva alie coste a 
picco di Dover e oltre la Manica 
cominciavano le colonie. Mai 
verità più grande fu enunciata. 
Per secoli le Nazioni eurapee 
si sono battute fra loro, si sono 
dissanguate, gli eserciti hanno 
bivaocato su città distrutte, 1 
popoli hanno sofferto famé e 
morte, rivolte hanno gettato la 
rovina nei tranquilli stati, il 
dolore, come una febbre ricor- 
rente, assaliva le sparse mem- 
bra dell’Europa lasciandole sfi- 
nite; e fuori di questo nostro 
tormentato continente, fuori, 
barricata dietro il mare bru­
moso dei Nord, l ’lnghilterra as- 
sisteva ai « matchs » di Nazio­
ni da lei combinat!, organiz- 
zati, ammaestrati e dai quali 
qualunque fosse il vincitore, 
traeva abbondanti guadagni. 
I.'Europa era per l’lnghilterra 
appena un gradino più in alto 
dell’India; bisoguava trattare 
con gli Stati europei, con mag- 
gior forma, con maggior finez- 
za diplomática che non con i 
governi personali dei maragià, 
ma il risultato era uguale: tut- 
ta Γ Europa lavorava per la 
Inghilterra nolente o volentei 
cosciente o no; qualche volta 
anche credendo di danneggiar- 
la. E aveva questo di più van- 
taggioso la situazione; che se 
qualche Nazione mostrava de- 
cisamente di essere stanca di 
questa forma di schiavitù e 
decideva per la ribellione, le 
operazioni di^polizia coloniale 
che l ’lnghilterra inmediatamen­
te ordinava non erano condotte 
con forze inglesi o con truppe 
d: colore.dell’lmpero inglese, ma 
con eserciti europei.

L’ Inghilterra veramente è 
stata ed è ancora per poco la 
quintessenza dell’Antieuropa.

Ma contro chi adunque ixin- 
dra ha fatto schierare le forze 
dei giudaismo internazionale, 
dei grossolani americani, dei 
bastardi australiani, la fredda 
delinquenza di tutti i popoli 

anglosassoni, l ’oscurantismo del- 
l'alta banca, la potenza feudale 
delle grandi industrie e per ul­
timo si ' è associata la Russia 
bolscevica? Contre l’Europa, 
cioè contro i suoi difensori.

Contro l’Italiar e la Germania 
rëe di avéré decisamente solle- 
vata la testa e denunziato l ’in- 
fame stato di fatto, ree di aver 
chiesto con voce troppo alta 
giustizia per i popoli poveri, ree 
di non aver cedùto aile minaccie 
e di avéré accettata la decisione 
delle armi, ree influe di aver 
promosso con le vittorie un era· 
brione di unità continentale che 
cgni giorno acquista maggiore 
consistenza. non soltanto perché 
è sorretto dai chiari onesti- piani

delle Potenze dell’Asse, ma an­
che perché i popoli comprendono 
grado a grado i veri scopi del- 
I Inghilterra, scoprono la parte 
da essa avuta nelle loro disgra- 
zie, si accorgono finalmente di 
non essere stati che strumeuti 
di interessi non nazionali e di 
avéré sacrifieato sangue e ric- 
chezze sull’ altare della loro 
schiavitù.

Italia e Germania sono le pa­
ladine dell’Europa contro l’Anti- 
europa ; la vittoria non puô man­
care. La falsa democrazia è stata 
occisa dall'Asse, il giudaismo 
è stato defenestrato dall’Europa 
daU’Asse, il bolscevismo scompa- 
rirà dalla fa,ccia della terra per 
mérito dell’ Asse, l ’ Inghilterra 
dovrà ridursi al grado gerarchB 
cc che le spetta per la volonté 
dell’Asse.

Si inizierà allora per 1’ Euro­
pa una grande era di prospérité. 
I rapporti fra le nazioni non 
saratino stabiliti secondo idee 
formalistiche ma realistiche; 
ogni paese contribuiré con le 
sue attitudini particolari al be­
nessere comune e l ’amalgama 
non risiederé nella forza delle 
armi di un gruppo di nazioni 
(vedi al contrario il programma 
messianico da bordo dei « Poto- 
màmac ») ma in una solidarietâ 
di qui si hanno già i primi spon- 
tanei segni.

Italia e Germania, grandi na­
zioni. schierate geográficamente 
dal Nord al Sud al centro del- 
l ’Europa, promotrici di questa 
grande croeiata di liberazione, 
nella quale hanno impegnato le 
lero enormi forze e la massa 
compatta delle loro’ generóse 
popolazioni, saranno le regola- 
trici dei nuovi rapporti.

L’Italia avrà nei Mediterráneo 
la posizione di predominio che 
le spetta, ma nèssuno dei popoli 
rivieraschl ha da temere da essa. 
L'egemonia inglese nei Mediter­
ráneo era in funzione stret- 
mente utilitaria e mai come in 
questa zona la política dell’ In­
ghilterra è stata più coloniale; 
la civiltá italiana invece è ïiata 
e si è sviluppata insieme ai 'pro- 
blemi di questo mare, niente le 
è estraneo. Per il Mediterráneo 
verré ancora un tempo di grande 
splendore; questo assicurano le 
nostre eroiche truppe che da 
oltre un anno tenacemente com- 
battono al flanco dêgli amici 
germaniel contro un nemico 
durissimo, questo vuole il.Duce 
a cui spetta l ’ onore di avéré 
decisamente e per il primo af- 
frontato i due grandi nemici 
dell’ Europa, il bolscevismo e 
l'lnghilterra.

Paolo Cesarini

Vinceremo

Da questo nuovo giornale che porta alie Forze Armate e alie Collettivitá ita­
liane in Grecia la voce della Madre Patria e al Popolo ellenico quella dell’ Italia 
forte e magnánima,, col pensiero reverente volto ai gloriosi Caduti, certi, della vit­
toria per l’eroismo dei nostri combattenti e dei camerati germanici e per la fede 
che anima le Nazioni dell’Asse, salutiamo con profonda devozione la Maestá del 

Re Imperiatore e con grande fierezza il Duce del Fascismo.

UN CUNEO NELLE LINEE ROSSE

I genieri Italiani
lanciano un ponle sui Nipro

ai padri dei militari elevafo 
a lire 8 per ordine dei Duce

RO MA, 17
II Duce ha disposto che, con ef- 

fetto dal 15 settembre corrente, la 
misura dei soccorso giornàliero spet- 
tante ai padri di militari aile armi, 
quando manchi la madré, sia ele- 
vata a L. 8 giornaliere.

Un lavoro complesso difficile pericoloso compiufo a tempo di pri­
merio senza una esitazione sotto il martellare dell’artigliena nemica

FRONTE DELL’ EST, 17
Gli avvenimenti militari maluTa- 

ti in questi giorni sui fronte orien­
tale e sintéticamente riassuhti nei 
bollettino tedesco di ieri, valgono a 
daré un’idea dell’imponente sforzo 
compiuto dalle armate tedesche dél 
nord e dei sud per spezzqre. dopo 
unaspra lotta, l'ücctmita -resistenza 
soviética sia negli importanti set't'o- 
ri di Pjetrogrado e di Mosca ( Lago 
limen) sia nella grande curva dei 
Nipro. ;

Lo-sfondamcfito della linea forti- 
ficata di Pietrogrado, i successi ri- 
portati sui disagevole terreno del la­
go limen ed il passaggio dei largo 
fiume Nipro, rappresentano infatti

EFFIMŒKEHTE HELLA MARMARILA
Bollettino N. 470

Il Quartiere Generale delle 
FF. AA. italiane comunica:

“ Sui fronti dell’Africa 
Settentrionale e dello 
scacchiere di Gondar, 
azioni locali dei nostri 
reparti avanzati che han­
no compiuto ricognizioni 
in forze e respinto ele­
menti avversari. Efficaci 
tiri delle nostre artiglie- 
rie contro le opere difen- 
sive della piazza di To­
bruk.

L ’aviazione britannica 
ha portato nuove offese 
sulle città di Tripoli e 
di Bengasi: nessuna vit- 
tima; danni materiali di 
scarsa entità.

Velivoli italiani e ger­
manici hanno attaccato 
colonne motorizzate ne- 
miche nella zona di Gia- 
rabub Siwa; numerosi au- 
tomezzi sono stati colpiti 
e gravemente danneg:- 
giati.,,

VITTORIOSÂ~ATTIVITÀ’
dell’aviazione dell’Asse

■ ’’ RClMA, Í7 ^
Conte, già è stato reso noto, all'a- 

zioytf.in profondità condotta dalle 
jorfe m oïori^afe del Corpa di Spe- 
"formaiioni di velivoli della R. Aero­
náutica e del Corpo Aereo germáni­
co che durante lutta la durata del- 
l’a fi o n e hanno, incrociato incessante-

mente nei ciclo della lotta per pro- 
teggere i movimenti dei repartí ope- 
ranti a térra.

A questa afione protettiva che ha 
portato alio svolgersi degli aspri 
combattimenti citati nei Bollettino 
di ieri, era coordinato un insieme, 
di operafioni offensive tendenti a 
neutralizare ogni tentativo di in­
tervento in for^e del nemico. Tale 
alione é slata mirabilmente svolta 
dai repartí aerei italo-gérmanici ati 
traverso l ’effettuatione di lunghivo- 
li di esplorafione offensiva tungo 
tutte le probabili direfioni di prove- 
nienfa del nemico e attraverso l’im- 
mediato attacco di tutte le autoco- 
lonne e mezfi m eccanizati avversa­
ri avvistati durante dette ricogniiio- 
ni descrtiche.

Oltre alie azioni giá segnalate un 
violento attacco é stato eseguito 
nella zona tra Giarabub e Sima don- 
tro colonne m otorízate nemiche in 
movimento sulle piste desertiche che 
uniscono tali localitá. Un notevole 
numero di automezzi é stato cenlra- 
to e , le formazioni avversarie sono 
state disperse. Altri concentramenti 
nemici sono stati efficacemente at- 
taccati piu a nord da velivoli ger­
manici.

DAQL1 AVI AT0 R1 
ITALIAN!

’·<' . FRONTE DELL’EST,. 17
Nél set tote méridionale forma­

zioni di apparecchi italiani da cac- 
cia Ijan.no conseguito ¡1 14 setiem­
bre ' ulteriori successi, abbattendu 
nei corso di un attacco soviético tre 
apparecchi nemici. 1

operazioni militari eccefionali che
faranno testo nei libri di strategia e 
di tattica militare.

Conseguenía diretta di queste o- 
perazom e la disperata situazione 
in cui vengono a trovar si il Mare- 
sciallo Voroscilof —  che risenlira 
cerlamente la mancanfa. delle trup­
pe che egh ha lasciato richiudere in 
Pietroburgo e nella sacca del Lago 
limen —  e ti Marescialo Buldien- 
ny: sempre maggiormente mmaccia- 
to e costretto a subiré una fortissi- 
ma pressione dal Nipro. fino a So- 
pegó. Budienny perianto viene a 
trovar si attualmente dinan^i a un 
terribüe dilemma: o npetere a Kicw 
Lerrore· commesso da Voroscilof, 
oppure evacuare vaste regioni indu­
strian la cui perdita costituirebbe 
un colpo irrimediabile per le arma­
te rosse.

Mentre queste due catastrofiche 
possibilita si profilano dinanzi al 
maresciallo soviético, le operazioni 
degli- alleati procedono con successo 
in questo settore, ove le truppe ita­
liane del Corpo di Spedifione in 
Russia. · spalla a spalla con i came- 
rati tedeschi, hanno ancora dato 
prova del loro slancio incom par abi­
te. del loro slrenuo valore, della loro 
agguerrita e tenace combattivitá.

Particolarmente attiva ed effícen­
te é stata la collaborazione d e í no­
stri repartí non solo nei momento 
decisivo ma in tutta la fase prepa­
ratoria preludente al passaggio del 
Nipro; sopratutto nello stabdire le 
teste, di ponte che hanno poi con- 
sentilo alie colonne vittoriose di 
vareare il fiume c di dilagare verso 
est.

Tempo di primato
IT stato questo un lavoro arduo, 

duro e tenace: un lavoro comples­
so, difficile .pericoloso, compiuto a 
tempo di primato, senza una esila- 
Z'ione, senza un intralcio dai nostri 
valorosi genieri, che nelle linee ros­
se hanno" infisso come un cuneo h  
testa di ponte che, venido lordi- 
ne di avanzare, ha costiluito h¡ 
piazzafozte di una vittoriosa azioni 
offensiva.

Fase preparatoria, dicevamo; 111 
cui j i  lavoro dell’Homo si ritmava 
sui tú'ono incessánte dell'artiglierta

Ira le due nve del fiume mfatti 
il dialogo dei cannoni si svolge ser­
rato. Batterie leggere italiane e ger- 
maniche spazzano la sponda sim- 
slra per impediré ai russi di siste- 
marsi in una efficace difesa e in­
tanto 1 calibn medí allungano ;l 
t¡ro sulle slrade, sui depositi, sulle 
fortificqzioni arretrate e sui con­
centramenti.

Rispondono i russi cui loro, pez;; 
batiendo, specialmente le nve dd 
fiume con uir fuaco.· fájSti'fr'tiia di- 
s'ordihato. come sapraffátto dkll’an- 
sia di. impediré che possiamo supe 
raye di sorpresa le acqice.

Il gittamerito del. ponte viene ini- 
ziato di notte durante upa tregua 
del fuoco di artiglierta. Piove. A 
pochi metri dalla riva il fiume 
.'compare nell’oscuritá, si ode sol- 
tanto" lo seiaequio hmaccióso delle 
acque in. piena. La corrente é fortis- 
sirna. I  pcmtieri sono addestrati al

lavoro cieco. Hanno attevtamente 
studiato durante il giorno il terre­
no, le rive, le acque. Ecco gli sci- 
voh lungo i quah caleranno 1 barco- 
vi nei fiume. Ilanno identificato la 
Zona piü calma e i /¡Toni delta cor­
rente dove piii difficile sará l'anco- 
raggio delle imbarcazioni.

Quando il comandante del repar­
to —  un valoroso ufficiale che cono- 
sce le insidie dei fiume come un 
vccchio marínalo conosce le tem­
peste e le derive del viare —  da 
Tordine di cominciare il lavoro 
ogni sáldalo sa giá cósa..deve fare. 
Su un lungo tratto della riva si 
ode il irasmestio intenso: rami 
spezzati, cigoln, strascicamenti, vo- 
ci sommesse; i barconi vengono 
tratti dai cespugh nei quali sono 
nascosti. trascinati sulla sponda, so- 
spinti negli scivoli. Tonfi e sciabor- 
dii: una dopo l’altra le imbarca- 
Z¡oni vengono caíate in acqua. Nei 
buio fitto i soldati come ombre veg- 
genti fermano le bar che, le appaio- 
110, le ricoprono di tavoloni. 11 ne- 
mieo non si é ancora accorto di 
milla. Qualche colpo di artiglier.ia 
arriva, senza fare danno, fucilate, 
brevi raffiche di mitragliatrice. Ve­
dette nervöse, che sparano ni ac­
qua, nessuno ci bada. II gittamento 
del ponte procede rápidamente. Giá 
si prolende sull’acqua la piazzafor- 
te di tuvolé che di ora in ora si al­
lungano Quando l'alba rjscbiara ú 
cielo, il ponte é giá alia meta d d  
fiume. Si lavara ancora qualche tem­
po senza essere disturbuti. La gior- 
nala si annunzia pcsshna. La piog- 
gia Inulta fortemente la visibilítá.

ge appena come uva linea grigia 
opaca ' sulla distesa lucida delle ac­
que. Ma a un tratto mitraglíatrici 
avversarie aprono un fuoco rabbio- 
s o ’ e lunghi sibili annnnciano che 
anche l ’aríiglieria ha scoperto il la­
voro dei nostri pontieri. La reazio- 
11c nemica era prevista e attcsaf t e ­
co che si scateiia dalla nocirá riva 
un violentissimo boinbardamento.

Parla il cannone
Le artiglierie..italiana e tedesça ap- 
postate nei settore, nei giofni scor- 
si si erano limítate a brevi sálve di 
aggiustamehto, per non rivelare al 
nemico il poder ás'o contenir amento 
di fuoco destinato a sostenere l'azw- 
uc dei pontieri, Ma ora,.(¡prono tut- 
t'insieme il fuoco. IT una valanga 
di ferro che si abbatte in pochi. mi­
nidi Tu tutti i punti iievralgia dello 
sclneramento russo. Le postazioni 
nemiche di armi automatiche iden­
tifie ate sulla riva del fiume vengo- 
no distraite, le batterie avversarie 
sono pure tempestóte dal nostro 
fuoco. Metro per metro il, terreno di 
là del fiume viene arato dalle esplo- 
sioni. Intanto i genieri continuano 
ad avanzaré'jnturante -della'- reazfio- 
;ne nannni, dei'tonfi e dé gli spruzzi 
di acqua e di fango che i  proiettili 
sollévano presso la diga galleggiante 
che giá taglia.per tre quarti la.lun- 
ghezz'a^del fiume.

Sui ponte in costruzione i solda­
it passano correndo portando mate- 
riali e utensili; altri rinforzano i 
caví, inchiodano^bullom completa- 
no il tavolato; molti si immergono 
nell’acqua aggrappandosi alie funi

per non essere trascinati dalla cor­
rente e lavorano sulle fiancate degli 
scafi; una langa fila di barconi co- 
steggia il ponte flottando per rag- 
giungere la estremilá, agganciarvisi 
e protendersi sempre più verso la 
riva ormai non lontana. Non è ü 
fuoco nemico che préoccupa i ge­
nieri! essi vedono un solo nemico : 
il. fiume. Oevono difendere la loro 
costruzione dalla corrente impetuo­
sa, dai mulineUi, dalla furia délTac- 
qua che'sbatte violenta contro 1 bar­
coni, che incurva l'altineamento e 
tende i caví come per spezzarli.

II bombardamento avversario vi­
gorosamente controbattuto dalle no­
stre artiglierie si atténua ma. alcune 
piazze superstiti hanno : iden tificato 
il fuoco. I proiettili cadono sempre 
più vicino al ponte. Uno schianto 
fragoroso solleva una grossa ondu­
la e. una cólonna di fumo: tutto il 
ponte è violentemayte scosso, sem- 
bra debba spezz-arsi ed essere tra- 
volto dalle acque. Una granata ha 
colpito un barcqne aprendo una fal­
la pericolosa. I genieri accorrono sui 
punto colpiio e riescono a salvare il 
ponte nfacéndonc il tratto disim i­
lo.

Le vie della vittoria
Un secondo protêt tile cade in ac­

qua presso lestrem ilá dd ponte: 
Tcuídala è cosí, forte che alcune bar-, 
che non ancora bene aiicorate ven- 
gono strappaté. e f  fond ate o capo- 
volte. Una terza granate colpisce 
ancora il punte presso la sponda ilu­
stra e ancora una volta squadre di 
genieri con gtavissimo nschio af-

l.a sponda opposta dd  fiume si scor- y fontano la j uria d d  fmme c d d
fuoco nemico riattando la costru­
zione.

Quando ormai la riva opposta è 
quasi raggiunta reparti di truppe 
celeri si slanciaiw di corsa sui pon­
te e.lo  atlraversano mentre ancora 
i genieri lo slanno terminando. La 
nostra artiglieria c le armi automa­
tiche creano un cerchio di fuoco ol­
tre il fiume per proteggere i soldati 
che superàno gli ultimi metri get- 
tandosi ndl acqua e nei fango e toc- 
cano la r[va. Le, raffiche delle no­
stre mitraglíatrici e lo .schianto del­
le bombe a m a n o  annnnciano che 
stanno spezzando enérgicamente le 
ultime resistenze nemiche sulla si- 
nistra dei fiume.

L ’artiglieria, nemica riesce ancora 
per quattro voile a colpire e rompe­
ré il ponte. Mentre 1 genieri ripara- 
no le fallé Toccupazione della testa 
di ponte viene rápidamente amplia- 
ta: attrdvérsano il fiume altri re­
parti italiani e germanici. Le for- 
Ze nemiche ormai mhiacciate da vi­
cino vengono svpraffatle e si riti- 
rano. Alcune batterie sono cattura- 
te, alire si salvano con una precipi­
tosa fuga.

B.uL.fi.u.me il ponte, è ormai saldo 
e fton pm miuacciato dal-füqcà; ne­
mico âpre il p/ssaggio aile truppe 
che .dovranno' sistemare Sulla riva 
orientale Id testa di ponte prevista 
dal comando e per qualche giçtrnq. 
le nostre truppe costituiscono. il sa­
liente più avanzato dei settore, fic- 
cato coiné un cunep dentro lo schie- 
ramenlo.neiiiico,..menire ogni giorno 
si cpmTTáITc'per liberale le, rive- dei 
Nipro e aprire le. vie allá vfittôrio-

sa avanzata. Compito difficile, gioc- 
ahè numerosi isolotti sono dissemi- 
nati lungo il fiume e su di essi 1 
sovietici avevano organizzato centri 
di resistenza. Per eliminarli pattu- 
glie di soldati italiani si sono imbar- 
cate di notte su canotti pneumatici 
è si sono dirette verso questi isolot- 
1. Il nemico sorpreso dalTattacco 

ha ceduto immediatamente. In pa- 
recchi casi 1 bolscevici non sono rm- 
sciti a far uso delle armi. In una 
delle isole si sono catturate numeró­
se forze avversarie. I soldati italiani 
adottano una tattica spéciale at 
laceando di sopresa da due parti le 
forze nemiche, lanciando su di es­
se una vera tempesta di bombe a 
mano. Numerosi russi sono rimasti 
cosí uccist ed altri fen ti; tutti gli 
altri sono stati fatti prigiohieri.

Travolgente
avanzata

Ma qiiesti non fur ono che preli- 
mif\ari. II bello è venuto dopo con 
la travolgente avalízala che ha som- 
merso, sotto l impeto inarrestabile 
delle colonne alleate. ógnt resisten­
za soviética, ostpiata e abite nello 
stesso tempo, sostenida da masse 
enormi di uomini e di modernisst- 
mo materiale da guerra; resistenza 
spezzata tuttavia dalla supenoritá 
delle armate alleate: supenoritá di 
comando, supenoritá técnica del 
conibattimento, supenoritá nella 
qualitá delle armi e nei torcí impie- 
go, supenoritá . nelTorganizzazione 
e sopratutto superiontá d d  soldato 
tedesco e aliento che, benché ope­
rante su un terreno difficile e di 
fronte ad un avversario su penare 
di numero, bene armato e feroce­
mente combattivo, ha sapillo mo­
strare le sue qualitá guernere é mi­
litan, di pnmissimo ordine.

Quésíu cousíaíaitW« i  raímssam 
te anche per i futuri sviluppi dél­
ia guerra, svtluppi che varranno ad 
accentuare la giá criticissima sitúa- 
zioue militare delta U.R.S.S.; situa­
zione tanto pih critica in quanto 
essa ha giá mobilitato tutte le sue 
riserve uniane ed economiche e di 
conseguenza si trova oggi nella 
condízione di non potere pih sop- 
portare rovesci troppo gravi, per­
ché gran parte delle sue forze sono 
State giá annientate.

Anche Londra e Washington del 
resto che avevano manifestato in 
questi ultimi giorni un ottimismo 
non giustificato. sono costrette a far 
macchina indietro dalht eloquenza 
degli avvenimenti e giudtcare ormai 
la situazione con un pessimismo non 
dissimulato.

Qllre mille morH
nell’offondamenlo della „Hood"

ROMA, 17
L’Ammiragliato brltannico ha

pmJbTfFSftty-ï^ ni-
fîciali, sottufficirdi e marinai 
della, eorazzata « Hood » periti 
con la nave. L’eleuco comprede 
i nomi di 94 ufficiali, 1152 sot- 
tufficiali e marinai, 161'fucilie- 
rl di marina, 4 marinai austra­
liani e 7 aviatori. Fra i nomi 
degli ufficiali segnalati corne 
scomparsi figura quello del Vice 
Ammiraglio Holland, perito del- 
l ’artiglieria navale, e quello del 
capitano Kerr, comandante del­
la « Hood ». I superstiti sono 
soltanto tre. (Stéfani).

Fiera risposta 
della Bulgaria

alia inHmidaloria 
ñola sovieHca

SOFIA, 17
II Governo búlgaro ha invia- 

to al Governo soviético ta sua 
risposta alia recente nota con 
la quale il Governo di Mosca 
aveva cercato di esercitare pres­
sione sulla Bulgarie ed irn- 
miscl iarsi negli affari internl 
del Paese pretendendo che Sofía 
non solo seguiva nei riguardi 
delI'USSS una política sleale, 
ma che si preparava anche and 
un’agrssione.

Ecco il ríassunto della rispo­
sta: « 11 Governo búlgaro re­
spingo categóricamente le affer- 
mazioni secondo le quali avreble 
addottato verso l ’URSS una con­
sto nessun patío speciale fra So- 
dotta sleale. Nnon esiste del re- 
clie importanti.

11 Governo búlgaro dichiara 
fia e Mosca su questioni politi- 
inoltre, nella maniera piü cate­
górica, che ogni affermazione 
soviética realativa alia pretesa 
trasformazione della Bulgaria 
in base d’azioni militari con-tro 
l ’URSS, per conto della Germa­
nia, clell’Italia e di altre Na­
zioni in guerra contro l’Unione 
Soviética, non corrispondono al­
ia realta. Si tratta di atttacchi 
con scopi propagandistici ed é 
da meravigliarsi che il Governo 
soviético li abbia presi sui se­
rio. Nnon si puó dedurre uu’in-
teimoíve estile da parte dell?.
Bulgaria contro l ’URSS dal fatto 
che le armate tedesche si trova- 
vano in Bulgaria per agire con­
tro la Grecia e la Iugoslavia. 11 
Governo búlgaro non é al cor­
rente di azioni provocatrici con- 
tro l’URSS nei territorio della 
Bulgaria.

Quanto all’atteggiamento del­
la stampa búlgara essa é una 
conseguenza dell’atteggiamento 
della stampa e della radio so­
viética.

Infine la recente modifica di 
alcune sanzioni penali non é che 
un provvedimento strettamente 
difensivo e di carattere intepno.

In conclusione il Governo 
búlgaro constata che il Go­
verno soviético é molto male 
informato sulla situazione in­
terna della Bulgaria ed inter­
preta erróneamente certi fatti 
della vita interno búlgara, per­
ché altrimenti non avrebbe al- 
cun motivo serio per rimprove- 
rare la Bulgaria di inancanza di 
lealta e di attribuirle inten¡po- 
11 i aggréssive SFéTañí. h ......

II minislro di Bulgaria 
non è più gradiloa Mosca

SOFIA, 17
Negli ambienti giornalistici corre 

voce che Molotof avrebbe dichiara- 
to al Ministro di Bulgaria a Mosca, 
Tamenof, che egli non è più persona 
grata in U.R.S.S. Questa voce non è 
fino a questo momento confermata 
ufficialmente. (Stefani).

«USURE MILITARI DELL' IRAN
PER M E  ΙΕ ΤΒΙΙΡΡί RUSSE

L’lnghilterra vorrebbemettere sui trono 
persigno il suo pupillo Ága Kan

ROMA, 17
L ’Agenzia Stefani rileva stasera 

che la stampa inglese ha intrapreso 
contro lo Scia dell’Iran una campa- 
gna molto significativa. Le accuse 
contro il Sovrano che da poco ha 
abdicato e le allusioni alla nécessité 
di introdurre riforme nella costitu- 
zione dell’ Iran provano chiaramen- 
te che l’lnghilterra e l’U.R.S.S. coti- 
tano di assoggettare definitivamen­
te questo paese.

I giormCi ricevono da New York 
che il çorrispondente londinese del 
New York Times telegrafa al suo 
giornale che il ¿overno britannico 
avrebbe lintenzione di costituire 
nell’Iran un nuovo Governo che ga- 
rantisca la collaborazione con l’ln­
ghilterra e i Sovieti senza essere per 
questo motivo costretti a lasciare 
fort i contingenti di truppe angio so- 
vietiche nei paese.

II corrispondente dello stesso gior­
nale da Ankara scrive dal canto suo 
che nei círcoli diplomatici della ca­
pitale turca si prevede la creazione 
da parte degli inglesi e dei bolsce­
vici di una monarchia costituziona- 
le nella quale il parlamento iraniano 
impedirebbe al nuovo Capo dello 
Stato di fare una política interna ed 
estera arbitraria.

Mene britanniche
Gli inglesi penserebbero di stabilí- 

re nell’lran una nuova monardiia. 
Si sarebbe fatto il nome di Aga 
Khan ben conosciuto per i suoi sen- 
timenti anglofili.

E’ atteso a Tiflis il generale Wa- 
vel. 11 suo arrive è posto in relazio- 
ne con nuove operazioni militari.

Ha destato profonda impressione 
la comunicazione fatta dalla Radio 
di Teherán in mérito alia dichiara- 
zione fatta ieri al Parlamento dal 
Presidente del Consiglio che ha det- 
to: «Noi ci troviamo in una situa­
zione molto grave dato .che intere 
provincie del nostro paese sono oc- 
cupate dalle truppe anglosovietlche. 
Gli inglesi e ti sovietici ci avevano 
prompsso di non_.esercjtare.su di noi 
pression'e alcuna, - ma*.purtroppo,-al, 
contrario le truppe sovietiche ayan- 
zano sempre più nell’lran. Noi ab- 
biamo preso le misure militari ne- 
cessarie per arrestare questa avan-' 
zata ».

I circoli poUtieî tedeschi conside- 
rano l’abdicazione dello Scià dell’I- 
rán e la situazione creatasi nei pae­
se come una chiara prova del faili- 
mento della pplitica conciliatrice 
condotta da quel governo nei con- 
fronti degli inglesi e dei bolscevichi 
alie cui promesse credette di poter 
prestare fede. 1 fatti hanno dimo- 
strato che gli inglesi sono disposti 
anche in questa occasione a daré in 
braccio al bolscevismo buona parte 
del paese il che ha fatto aprir.e gli 
oedii anche ad altri. ambienti poü- 
tidrliel Medio Oriente i quali finora 
erano stati molto tolleranti con la 
política di Londra.

Da Tokio si ha che il «Japan 
Times » corhmentando irónicamen­
te il tentativo anglosovietico di 
creare nell’lran un governo fantoc- 
cio, rileva che la manovra dell’ In- 
ghilterra e dell’U.R.S.S. prova cha 
gli anglo-bolscevichi non hanno nes-i 
suna intenzione di considerare come 
provvisoria l’occupazione dell’Iran.

A loro volta, óccupandosi dei soc- 
corsi anglo-americani all’U.R.S.S., i 
giornáli turchi mettono in rilievo 
che la ferrovia iraniana non puó tra­
sportare che una mínima parte del 
materiale di cui i Soviet hanno bi- 
sogno. 11 «Tan» nota che le né­
cessita dell’Unione Soviética rag- 
giungono tali proporzioni, sopratut­
to dai momento in cui le fabbriche 
di Pietroburgo, di Odessa e dell’U- 
craina sono divenute inutilizzabiii, 
che sará assolutamente ímpossibiie 
agí i inglesi ed agí i americani di 
fronteggiarle. L ’invió di qualche 
centinaia di carri d’assalto e di ap­
parecchi sarebbe ben poca cosa per 
un paese che perde ogni mese pa- 
recchie migliaia di mezzi corazzati 
e di aerei.

La chiusura della 
Legazione búlgara 

a Teherán
SOFIA, 17

Si annuncia ufficialmente ,che su 
domanda delle Forze di occupazione 
la delegazione búlgara ha abbando- 
nato Teherán. La Legazione svedese 
ha assunto la protezione degli inte­
ressi butgari. (Stefani).
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NÜOVI COM PITI D E L L A  M ILIZIA

I BATTAGLIONI "M
I I

In une cHchiarazione de! ôenerde GalbiaH
ROMA, 17

f l l  capo di Stato Maggiore, Gene- 
rale Galbiati, interrogato da un re- 

'dattore del « Popolo d'Italia » sui 
compiti e gli sviluppi nuovi della 
‘Milicia, ba fatto le seguenti dichia- 
razioni:

t La Milizia. come sai, non ha mai 
avuto novitá di per se stessa, e non 
puó averne: nata dalla Rivoluzione, 
si modifica, si plasma, si perfeziona 
in stretta aderenza con gli sviluppi 
della Rivoluzione, le ¡eggi dal Regi­
me, le attivitá del Paese. Esprcssio- 
ne immediata e genuina della rivo­
luzione di un popolo, l’abbiamo vi­
sta diramarsi, vítale e operante, in 
tutte le attivitá che interessano la 
sicurezza e il prestigio dello Stato, 
con i compiti di istituto affidati alie 
sue Milizie speciali: la Confinaría, 
la Ferroviaria, la Portuaria, la Po- 
síetelegrafica, la Foréstale, quella 
della Strada; mentre, nel contempo, 
era rinnovata di entusiasmo e di di­
sciplina negli Atenei, educatrice e 
form atuce del carattere nelle orga- 
nizzazioni giovanili del Partito, ini- 
ziatrice di quella istruzione premifi- 
itare che é stata volontariamente 
íehiesta dalle generazioni del Litto- 
'rio e che e poi divenuta totalitaria 
per legge dello Stato.

Verso la grande prova

‘ irln tutte queste attivitá, peró, ’ a 
Milizia non si é mai discostata da 
quella preminente: la preparazione 
alia guerra.

« Perché se «la Rivoluzione é una 
Idea che ha trovato delle baionet- 
te», la Milizia, impugnándole vo- 
lontariamente, sapeva di impegnarsi 
a portarla ovunque la Causa lo 
■ vrebbe imposto.

«E alia guerra partecipó con 3 
Legioni. nel 1923, per la riconquista 
della Libia, con 7 Divisioni CC. NN. 
e 2 Gruppi Battaglioni nella campa- 
gna del 1935-36, per la conquista 
dell’ Impero.

« I legionari non avevano ancora 
'deposto le armi impúgnate per la 
conquista dell’Impero che il boisce- 
sismo, sbaragliato nelle tañe d'Ita­
fia, esplodeva in tutta la sua viólen­
la nella Spagna di Franco, alimén­
tate dagli stessi nemici di oggi.

«Le Camicie Nere riprendevano 
allora le vie del mare; cosí che i ga- 
gliardetti laceri e le vecchie fiamme 
delie Squadre, che avevano svento- 
lato vendicatori sulle Ambe, percor- 
sero le «carreteras» e guidarono ie 
« banderas », di tappa in tappa, fino 
alia vittoria.

«Nella guerra che si sta combat­
iendo la Milizia é presente ovunque, 
su ogni fronte, fuori e dentro il 
territorio nazionale, con tutte le sue 
forze. Operano, col massimo inipie- 
go estensivo, le Milizie per la dife· 
sa del territorio: artiglieria contro- 
aerea e artiglieria marittima.

« Ma é pur sempre nei battaglioni 
di guerra, nei repartí d’assaltp, che 
la Milizia riconosce tutta se stessa: 
« Nata dallo squadrismo impetuoso 
e eroico della Vigilia, essa ne ha 
conservato intatto l'animo e le spe- 
ráñfe. -

I primi cinque mes!
’ '« Ora c’é da fare una constatazio- 

he molto importante: quante sono 
le Camicie Nere dei repartí d’assal- 
to che sono mobilitate e impegnate 
in questa guerra? Non occorre fare 
cifre; basta una parola: tutte. Su 
ogni fronte, da 15 mesi, le Camicie 
Nere, soldati fra soldati, gareggiano 
in ardimento con i repartí del no- 
stro Ésercito.

«Questi primi 15 mesi di guerra, 
portano, naturalmente, a considera- 
zioni preziose, con il proposito di 
fare ancora meglio.

« C osí che, divenuto il combatti- 
Tnento tutto tecnicismo, tutta spe­
cializzazione di uomini, di servizi e 
di mezzi, s’impone per la Milizia, 
ora piü che mai, il problema di una 
sua specializzazione. Senza scendere 
a indiscrezioni di ordine técnico, d¡- 
ró che per la Milizia il problema 
della specializzazione é anzítutto 
processo di selezione degli ulftciali e 
gregari che hanno giá combattuto e 
dato la misura della loro capacita 
guerriera; poi é perfezionamento, 
addestramento; infine abitudine 
quotidiana al rischio, convincimen- 
to personale e assoluto che la guer­
ra ha una sola méta: la vittoria del­
le proprie armi, anche se questa é 
di la della propria vita.

« Questo processo selettivo, questo 
problema di specializzazione é in at- 
to. Da qui usciranno repartí nuovi 
che le Grandi Unitá dell’Esercito, ne 
ho ferma fede, saranno ficre di im- 
piegare't sono essi i battaglioni « M » 
nati dalla guerra con i segni certi 
della Vittoria ».

Distintivo di avanzamento
per mérito di guerra

ROMA, 17
E ’ istituito un distintivo per gli 

tifficiali del R. Esercito che abbiano 
conseguito l’avanzamento per méri­
to di guerra.

II distintivo é costituito da una 
Corona Reate sovrastante un gladio 
romano posto orizzontalmente.

Viene portato sul petto, al diso- 
pra delle decorazioni, análogamen­
te a quanto previsto per il distinti­
vo di «promozione per mérito di 
guerra ».

U  CROCE Dl FERRO TEDESCA
a due generali ilaliani

j TRIPOLI, 17
In seguito alle operazioni della 

scorsa primavera, il gen. Rommel, 
comandante il Corpo tedesco dell’A- 
frica Settentrionale, ha· concesso la 
Croce di ferro di seconda classe ai 
generali di Divisione Baldassarre e 
Zambon.

LA SECONDA MEDAGLIA D’ ORO
a Elia Rossi Passavant!

; ROMA, 17
Al ten. col. Elia Giovanni Rossi 

Passavanti, dei Comando 111 Corpo 
d’Armata, è stata concessa la me- 
daglia d’oro al valor militare con la 
seguente motivazione:

« Mutilato e supcrdecorato, volon- 
tariamente nei rangbi delta nuova 
guerra per la maggiore grandeva 
della Patria, ricovfermava il suo 
meraviglioso passato di eroico sol- 
dato. A capo délia propaganda di 
una grande unitâ seppe dimostrare

che, piü che le parole, valgono i fat- 
ti e fu sempre dove maggiore era 
il rischio e combatté con 1 fanti nel­
le linee piü torméntate. Nella ma- 
novra conclusiva, alia testa della- 
vanguardia del Corpo d’Armata, en­
tró per primo in Korcia ed in Er- 
seke, inalbcrandovi i tricolori affi- 
datigli dal Duce. Superba figura di 
combatiente, anímalo da indómito 
eroismo, User Meso da miile pericoli 
e fu V ídolo di tutti i soldati del III 
Corpo d’Armata, che in luí videro il 
símbolo del valore persónate, della 
continuitá dello spirito e di sacrifi­
cio e della piü pura fede nei destini 
della Patria che légano idealmente 
le gesta dei soldati del Carso, del 
Piave, del Grappa con quelle dei 
combattenti dell'Italia fascista. - Al­
bania, gennaio-aprile r 941 -XIX.

Sono State inoltre/onferite 3 me- 
daglie di bronzo e 8 croci di guerra 
al valore.

Le bandiere 
di $ei Reggimenli
decórate delta Croce 

di guerra
ROMA, 17

Con recente provvedimento é sta­
ta conferita, per operazioni di guer­
ra sul fronte italo-francese, la croce 
di guerra al valor militare alie ban­
diere dei seguenti Reggimenti:

4C Reggimento Fanteria: « ln  
due giornate di combattimenti, con 
impeto e con ardore speztava un pri­
mo sistema difensivo e, reitérala- 
mente, attaccava un secondo sistema 
afjermando con strenua condotta n- 
sóluta volontá di vittoria·» - M. Ra- 
zet-Val Roja, fronte italo-francese, 
22-23 giugno 1940-XVIII. ■

42o Reggimento Fanteria: «Con  
indómita valore si apriva la via at- 
traverso reticolati intatti e battuti 
dal fuoco nemico. Ostacolata la pro- 
gressione dell’attacco dalla rcazione 
avversaria, con generoso altruismo 
volgeva ñ suo sforzo al concorso di 
una Uivisione lalerale, portando co­
sí valido contributo alia vittoria » - 
Passo Treittore, vallone di Castel­
lar, fronte italo-francese, 22-23 giu- 
gno 1940-XVIII.

63o Reggimento Fanteria: «In  
Condiqioni di clima eccezionalmente 
avverse irrompeva dalle impervie 
pendici del confine e, sotto violento 
bombardamento di artiglieria ed ef- 
ficace fuoco di mitragliatrici, pene- 
trava nel niunito sistema difensivo 
del nemico e raggiungeva di slanao 
gli obieltivi assegnatigh» - Colle 
Piccolo Moncenisio-Rio d’ Ambin 
Branas Vailone Sant’ Anna, fronte 
italo-francese, 21-24 giugno 1940- 
XVIII.

89o Reggimento Fanteria: «In tre 
giorni di aspra sanguinosa lotta, sot­
to violento fuoco di artiglieria e di 
armi automatiche da opere protette 
espugnava -munitissimi sisüm i d i­
stando l ’ ammirazione dello stesso 
avversario» - i Colletti, Mentonc, 
fronte italo-francese, 22-24 giugno 
1940-XVIII.

90o Reggimento Fanteria: * In tre
giorni di. aspra lotta, sotto violento 
fuoco di artiglieria e di organizzazio- 
n i‘ fortifícate, affrontava e faceta 
crollare munitissime posizioni r¡vin­
dicando alia Patria Ierre italiane e 
sabaude» - Passo San Paolo, Ponte 
San Luigi, M entone, Val Gorbio, 
fronte italo-francese, 22-23-24 giu­
gno IQ40-XVIII.

3” Reggimento Alpini, per il Bat-

taglione Val Dora: « Dopo aspra ed 
arditi tnateia Woliurna compiütd in 
alta iñóntágna, in copdizioni aliño 
Sférichi éccezionálmente av vérse, 
conquist'áva di íótpresa, con inira- 
bñe bravura, HHa importante pehí- 
Zionfi WiantenvHddne saldameñté il 
póssesso malgrado violenta tormen­
ta e tenace reazione di fuoco del- 
lavversario. Dopo essere rimasto per 
quattro giorni in critica situazione 
cd avere subito senstbili perdite 
riprendeva, riccvuto l ’ordine, risolu- 
tamente il cammmo m avanti, tra- 
icinando anche i feriti ni uno sforzo 
decisivo» - Colle della Pelouse. 
Mont Rond, Grange Malzet, fron­
te italo - tráncese, 21-24 gmgr.o 
1940-XVIII.

La delegazione
del Ministero Croato 

della Propaganda 
ricevula dolí’ Ecc. Pavolini

. ROMA, 17
La Delegazione dei Funzionari de! 

Minister© Croato della Propaganda 
guidata dal Sottosegretario della 
Propaganda, si è recata stamane al 
Quirinale per firmare il Registro di 
Onore. La Delegazione ha poi depo­
sto una corona di fiori sulla tomba 
dei Reali d’ltalia al Pantheon, sulla 
Tomba del Milite Ignoto ed all’Ara 
dei CaJuti per la Causa della Rivo­
luzione Fascista.

La Delegazione si è in seguito re­
cata al Ministero della Cultura P o  
polare per visitare la Direzioné Ge­
nerale della Stampa estera. I fun­
zionari sono stati ricevuti dall’Ecc. 
Pavolini, Ministro della Cultura Po- 
polare. (Siefani).

P e r  l’ a c q u i s t o
di (aluni prodolH occorre 
la  c a r i a  d’ i d e n i i i á

ROMA, 17
E‘ entrato ln vigore, con la sua 

pubblicaziooe sulla- Gazzetta Ufficia- 
le il Decreto recentementc emesso 
dal Ministro delle Gorporazioni per 
regolare le vendite di alcuni prodot- 
ti per i quali in questi ultimi tempi 
si erano verificati inconvenienti od 
eccessivi acquisti da parte dei con- 
sumatori.

In base al provvedimento in pa­
rola: oggetti di abbigliamento, tes- 
sili di ogni categoría e qualitá com­
pres! quelii per l’arredamento do­
mestico; calzature ed oggetti di 
cuoio e pelle; saponi e detersivi in 
genere: oggetti d’arte non contem­
poránea, macchine e oggetti di mé­
tallo, non potranno essere vendute 
ai consumatori, se non previa pre- 
sentazione della carta di identitá.

In via provvtsoria la carta di 
identitá potra essere sostituita con 
i seguenti altri documenti di iden- 
tificazione: tessera del Partito Na­
zionale Fascista, tessera ferroviaria 
e libretto di identificazione rilascia- 
to dalle pubbliche amministrazioni 
dello Stato.

Pene severissime, cioé quelle sta­
bilité dalla legge 8 luglio I94I-X1X, 
n. 64; contenente disposizioni penali 
per la disciplina relativa alia pro- 
duzione, all’approvvigionamento, al 
commercio e consumo delle merci, 
sono previste a carico dei trasgres- 
sori. ■ >

Per facilitare
la dislribuzione della posla

ROMA, 17
La Direzione Generale delle Poste 

ha diramato un invito al pubblico 
di non omettere, sugli indirizzi del­
le corrispondenze, l ’indicazione del­
la provincia cui appartiene la loca- 
lita di destinazione e ció alio scopo 
di facilitare e solicitare la riparti- 
zione e l’inoltro delle corrisponden­
ze stesse.

Lo Sport
Villorio Mussolini olla 

presi denza della Federazione 
pugilisfica

ROMA, 17
II Segretario del Partito, su pro­

posta del presidente del C.O.N.I., ha 
nominato Vittorio Mussolini presi­
dente della Federazione pugilistica 
italiana.

La nomina di Vittorio Mussolini 
a presidente della Federazione pugi­
listica sará accolla con viva soddi- 
sfazione da tutti gli sportivi italia- 
ni per il suo alto significato. fl po­
sto lasciato da Bruno Mussolini, im- 
molatosi per i piü alti destini dell’í- 
talia, viene ora occupato dal fratcllo 
Vittorio, anch’esso combatiente, che 
col suo appassionato spirito sportivo 
sarà il degno continuatore della fér­
vida opera svolta dall’ indimentica- 
bde Bruno per daré impulso e svi- 
luppo all’attivitá del pugilato, che è 
per eccellenza lo sport dell’ardimen­
to e del combattimento. ,

Cario Orlandi candidato italiano 
al titolo di Campione europeo 

dei medio-leggeri
ROMA, !7

La F P L ha designato in Cario 
Orlandi il candidato italiano al ti­
tolo europeo dei peso medio-leggeri, 
lasciato vacante dal francese Oer- 
dan, inútilmente síidato da Eder, il 
campione germánico che di diritto 
dovrà partecipare alia competizione 
indetta daH’l.B.U. per attribuire il 
titolo della categoría.

Probabilmente, insíeme a Orlandi 
e Eder, concorreranno al titole, an­
che l'olandese Disch e la nuova ve- 
detta del pugilato spagnolo José 
Ferrer Navarro.

La decisione della F.I.P. di iscri- 
vere Orlandi alia competizione non 
ha incontrato l'unanime approvab 
zione di numerosi sportivi italiani 
c,he avrebbero preferito affidare  ̂ a 
Michèle Paiermo il difficile compito 
di incontrare i forti avversari stra- 
nieri, tanto piü che il buon « Mi* 
chelone » conta giá al suo attivo 
due brillanti vittorie sullo stesso 
Eder e sul belga Wouters.

Deliberazioni calcistiche
ROMA, 17

II Direttorio della Federazione del 
calcio, all’inizio della sua ultima riu- 
nione ha voluto additare al memo­
re ricordo degli sportivi Bruno

Mussolini, i 57 dirigenti, arbitri e 
giocatori a tutt'oggi caduti sui 
campo dell’onore, fra i quali due 
Mcdaglie doro, sei d'argento e 
quattro di bronz».

Tra le decisión: prese va segnalata 
quella riguardante le classifiche dei 
campionati per le quali sono rima­
ste ferme le disposizioni regolamen- 
tari. 11 Direttorio si è peró riserva- 
to di esaniinare prima dell’inizio del 
girone di ritorno le conseguenze 
sull’andamento dei campionati del­
le disponibilité dei giocatori e ha 
deliberato particolari disposizioni 
per i rapporti economici fra société 
e giocatori in relazione alia disponi- 
bilitá di essi.

Niccolo* dell’Área ha vinlo 
il Gran Premio di Berlino

MILANO, 17
Le scuderie italiane hanno ripor- 

tato domenica un significativo suc- 
cesso in Germania, Niccolo dell’Arca 
e Belfini hanno partecipato dome- 
nica scorsa al Gran Premio del!a 
capitale del Reich (marchi 100.000, 
m. 2400). Era la seconda volta -che 
i cavalli italiani si presentavano 
sull'ippodromo berlincse. E come a 
Monaco nella scorsa stagione la raz- 
2a Dormello-Olgiata trionfava con 
Belfini nel Premio del Nastro Bru­
no, anche quest’anno 1’ ailevamento 
nostrano riportava una brillante 
vittoria grazie a Niccolo dell'Arca 
che guidato da Gubelljnv ha battuto 
i forti concorrenti gevmanici.

I! pubblico berlinese ha sportiva­
mente accolto la vittoria italiana 
apptaudendo il fañtino.

L’Ambasciatore von Papen ha fe- 
licitato i! senatore Tesio, proprieta- 
rio del vincitore, consegaandogli il 
magnifico trofeo messo in palio.

200 sludenfesse parlecipano 
al „Trofeo Gran Sasso"

L’AQUILA, 17
Si è iniziata la disputa del Trofeo 

Gran Sasso, feniminiie. La manife- 
stazione comprende gare di atlética 
leggera, nuoto, tennis, tiro a segno e 
ad essa partecipano 20 gruppi Uni- 
versitarí con circa 200 studentesse 
complessivamente.

Si sono concluse oggi le prove se­
guenti: salto in alto; 1. Guf di Ter­
ni, 2. Guf di Cremcyia; Lando del 
disco: 1. Guf di Forli, 2. Guf di 
Ascoli; Staffetta 3 X  50: 1. Guf ^i- 
vorno; 2. Guf Temí.

V I T A
F A S C IS T A

Disposizioni 
dell’Ispettorato per 
i Fasci della Grecia
E’ fatto obbligo a tutti i camera- 

ti resident! in Grecia di presentáis! 
a! proprio Fascio per farsi ¡scrivere 
nel nuovo elenco dei Fascist! e per 
riempire la scheda personale.

Lo stesso obbligo é fatto a tutti i 
Fascist! che dal Regno dovessero 
stabilirsi definitivamente in Grecia 
o comunque la loro permanenza do- 
vesse protrarsi oltre il sesto mese.

I Fascist!, che, durante la loro 
permanenza in Italia, avessero chie- 
sto il passaggio ai Fasci del Regno, 
dovranno richiedere il passaggio ai 
Fasci dove risiedono.

Tesseramento
anno XIX

,11 tesseramento dell'A. XIX ter­
mina col 28 Ottobre p.v. Tutti i !-‘a- 
scisti residenti ad Atene che non 
avranno ritirato la tessera per quel- 
l’epoca saranno sospesi dal P.N.E., 
salvo ulterior! provvedimenti disci­
plinan.

Gli Uffid del Fascio « Benito 
Mussolini» di Atene sono aperti 
tutti i giorni feriali dalle ore 9,30 
alie ore 13 e dalle 17 alie 20, i giorni 
festivi dalle Ore 10 alie 13.

Distribuzioni viveri
II Fascio «Benito Mussolini» ha 

assunto l’incarico delle distribuzioni 
dei viveri, a mezío di speciali ma- 
gazzini e previo tesseramento, per i 
connazionali residenti ad Atene e 
Píreo.

Sino al 31 dkembre p.v. avranno 
valore le tessere rilasciate dal Co­
mando Piazza di Atene.

I connazionali saranno informad 
tempestivamente del giorno in cui 
cominceranno a funzionare gli spe­
cial! magazzini del Fascio.

CRONACA DI ATENE
Tfk r  n r m  ! Mrto con maestría, sentimento e ar- 
III | l||  ti || 1 ^orc· Occotre notare che il *Uo corn­
i l !  U II L I U  i pito non era fácile dato che si trat- 

I tava di un orchestra di recente for- 
mazione in seno alia Unione Filar­
mónica di Atene. Tenejido conto di

UVA Di GRECIA II
a! TeaLro di Erode ÁMico

IL DUCE
ha disposto agevoiazioni 
per le aziende agricole 

della monlagna
ROMA, 17

1! Duce ha disposto che nei con- 
fronti delle aziende agricole della 
montagna venga accordata la esen- 
zione totale dal pagamento dei con­
tribuía unificad in agricoltura o la 
riduzione del 50 per cento.

Beneficeranno deil'esenzione tota­
le gli agricoltori ed i lavoratori del- 
l’agricoltura per i terreni situad so- 
pra gli 800 metri di altitudine. Po­
tranno beneficiare della riduzione 
del 50 per cento gli agricoltori ed 
i lavoratori dell’agricoltura per i ter­
reni situati tra i 400 e gli 800 metri 
sul livello del mare, che siano giu- 
dicati a scarso reddito dall’apposita 
commissione provinciale. · ·

L’onere'derivante'da tale sgravio 
saja assunto, dallo Stato.

I. Ministeri competenti stanno 
conseguentemente predisponetldo il 
relativo provvedimento di legge che 
conterrà le modalité pratiche di at- 
tuazione della decisione dei Duce.

L’esonero o la riduzione avranno 
decorrenza dal prossimo anno 1942. 
Per Panno 1941 sará invece conces­
so Tesonero per i terreni sopra gli 
800 metri e iimitatamente ai 2/6 
dell’intero carico contributivo, nor­
malmente posti in riscossione nelle 
rate di ottobre e di dicembre.

Cambio della Guardia
in qualfro Federazioni Fascista

ROMA, 17
II Duce, su proposta del Segreta- 

rio del Partito, ha nominato i se­
guenti Fascisti Segretari Federal! 
per le seguenti Federazioni dei Fa­
sci di combattimento: Como, Cario 
Maiorino; Forli, Paolo Guarini; 
Frosinone, Augusto Pescosolido; Pa- 
dova, Eugenio Bolondi.

L’esporta zione
ortofrutticola sottoposta 

a licenza
ROMA, 17

ln relazione alla nécessité di di­
sciplinare quantitativamente il traf- 
fico di esportazione dei prodotti or- 
tofrutticoli in rapporto con il fabbi- 
sogno del riiercato naziqnale, il Mi­
nistero degli Scambi e Valute, d in- 
tesa con il Direttorio del Partito, ira 
deciso di sottoporre a licenza di 
esportazione gli agrumi, gli ortaggi 
e le frutta fresebe che maggicrmen- 
te interessano il consumo interno.

Tale disciplina sará applicata per 
ora nei riguardi degli aranci, dei ii- 
moni e dei mandarín!, dei cavolíiori 
e delle niele.

La pena di morfe
per gli accaparratori 

di viveri
II Giornale Ufficiale del Governo 

greco pubblica una nuova legge con 
la quaie sono istituiti nuovi tribuna· 
li nella cittá di Atene, di Salonicco. 
Volo’ Patrasso e Nauplia, per la re- 
pressione della speculazione sui ge- 
neri alimentari. La pena di morte, 
e quella dei lavori forzati é, per i 
fatti meno gravi il carcere sulla 
base di un mínimo di due ar.ni ed 
una ipulta che puó, essere elevata 

- fe í  a dieci milioni di dracme, po­
rotillo essere inflitte 'alie persone 
:he si renderanno responsabili del- 
’acquisto di grandi quantitá di vi- 
veri per sottrarli al mercato e far 
rlalzare il loro prezzo, della distru- 
rione di viveri con Tintenzione di 
arovocarne la carestía, la falsifica- 
¡ione di viveri e prodotti farma- 
ceutici.

Lgualmente saranno inflitte pepe 
severe alie persone che acquisterán- 
no viveri per i b¿sogni personali a 
arezzi esorbitanti salvo che tali ac­
quisti siano fatti per ragioni di sa- 
lute. Tale legge contempla anche 
pene severe per i funzionari prepo- 
sti al controllo dei mercati e ai me­
did che rilasciano certificad, i quali 
si comportino disonestamente.

v w w w w v w w ^ w s

RICOMPARSA
della "Pasionaria,,

Dolores Ibarruri, la famige- 
rala Pasionaria di Spagna, ha 
paríalo alia Radio di Mosca in 
questo modo: « Fascisti, noi vi 
odiamo ed abbiamo il desiderio 
di soííocarvi nel sangué. Siano 
maledetti intanto i vostri figli e 
i figli dei vostri figli. Noi sap- 
piamo che noi vinceremo per­
ché noi lottiamo per la cojiscr· 
vazione delia famiglia e del fo- 
colare ».

In Russia la Pasionaria e di­
vertíala cristiana e moralista. 
Due mesi prima della cadula di 
Barceílona cosí aüeoa paríalo 
in una assemblea: « Noi lottia­
mo per la liberta della donna 
contro la schiavitü che le impo­
ne la famiglia. lo ho sempre 
praticato ii libero amore e vi 
posso assicurare che ho convis- 
suto con ben 14 uomini ».

ln quanlo alie maledizioni 
per i nostri figli e per i figli dei 
nostri figli la Pasionaria ha ri- 
petulo le massime di Israele, e 
non gli deve esser falta osser- 
vazione alcuna. Noi preferiamo 
il detto romano: Contra hostes 
aeterna auctoritas esto.

Avrete lulti rilevalo e cerlamente 
anche gustato con piacere il frailo 
squisilO e particolarmenle ahbortdan- 
le di questa stagione: l’uva.

Le origine della vigna non si co- 
osenono. In Europa la si trova fin 
dall'antichità e gli autori celebri di 
tale época, Dioscoride, Teocrate, 
Plinto e Kassiame fauno sovente 
menzione di essa helle loro opere. 
Essi párlano dei suoi ftutli saporiti 
e rinfrescanti e da quanlo lasciano 
c-apire sembra che la maniera di 
passire le uve era a quei tempi idén­
tica a quella di oggi.

Mitológicamente suitorigine delle 
uve si racconta che un gioVane sá­
tiro, robusto e bello come un dio, 
chiamato Ambelos, che sarebbqgpoi 
il nomc greco della vigna, godeva 
la particolare simpada beneVolen- 
za di Dionisio. Arnbclos andava fie­
ro di questa amicizia e nelle sue.lun- 
ghe cavalcale sul dorso di un toro 
sfidaoa il pericolo perché sapeva che 
il Dio lo seguida paternamente e lo 
proteggeVa dall'alto deil’Olimpo, 
Un giorno il toro che il gioVone sá­
tiro cavalcava si rivolto e disarcio- 
no Ambelos precipitándolo in un 
burrone, in fondo al quaie si sfra- 
celia. Dionisio, disperalo per tanta 
setagura, domando come grazia al 
padra degli Dei, Giove, di non per- 
metiere che il suo amico pénétrasse 
nei tenebrosi recessi della morte. La  
sua preghiera fu esaudita e una pian- 
ta nuoVa nacque dalia Ierra pren- 
dendo il nome del sátiro scomparso. 
Fl la pianta fiori e dai suoi pampini 
espresse un frutlo nuovo e sco- 
nosciulo.

I  a gustato il nuoVo frutlo e tro­
vándolo saporito e gustoso ovunque 
furono plañíate radici della nuova 
pianta, perché tutti potessero godere 
la dolcezza del suo frulto che fu 
chiamato uva e che divenne ben 
presto il frutlo preferito del mondo

intero,
Nel !3o socolo la vigna, che si 

coltivava in quúntitá considerevole n.l 
Peloponneso fu portata anche nelle 
isole Ionie, Zante e Cefalonia, che 
dbennero ben presto imporlanti ceñ­
iri di produzione, AWépoca bizan­
tina gli abitanti del Peloponneso e 
della Sléréa Helias crano pressoché 
tutli cotlívatori di vigne t  produ- 
cevano quella rinomata malvaste, 
che se ha tanti pregi pare sia stalci 
tuftavia qualche volta causa di disgra- 
ziati eventi per il Peloponneso. Dai 
popoli di questa regione i Peneziani 
si dice abbiano appreso un piü ra- 
zionale sistema di cultivare la vi­
gna.

Oggi la Grecia i  uno del princi­
pad paesi produttori di uva. Le 
quantitá di vino, uve da lavóla e 
uve ’ passite che essa produce sono 
fra i principali cespiti della sua eco­
nomía. E  l’uva fresca, che la popo- 
lazione greca mangia in considerevo­
le quantitá durante Vístate e l’an- 
tumo contribuisce piü di quel che 
sí creda alia sanilá física del paese, 
giacché l’uva, come é scientificamcr,· 
le pi ovalo, contiene tra Valtro una 
grande quantitá di Vitamine parlico- 
larmente benefiche per Vorganismo 
umano.

Delle uve greche le piu apprezza- 
te sono la rhodite, lo ruzafa, nihato, 
Koriti, fraula, aitonihi, sultanina ed 
altre che troppo fango sarebbe enu­
merare.

Dal punto di vista terapéutico le 
uve sono veramente miracolose in de­
terminad disturbi dell’organismo, tra
cui i reumalismi, la gotta e le emi- 
cranie. Forse non tutti samo che 
mangiando quotidiamenle un mezzo 
chilo di uva il sistema nervoso si 
rafforza e il sangue si arricchisce di 
globuli rossi. Cosí, oltre al suo gu­
stoso sapore, l’uva é anche un ma- 
ghifico ricostituenie.

Progetto di legge
contro gli accumulisti

Il Ministro della Giustizia signor 
Livieratos presenterä domani al 
Consiglio dei Ministri un nuovo 
progetto 'di legge che prevede rigo­
rose misure contro le persone che 
accumulano diversi impieghi ammi- 
nistrativi.

I biglietti da mille dracme
gialli e verdi

La Banca di Grecia comunica che 
saranno poste irf circo! azione due 
nuove serie di biglietti da 1.000 
dracme del tipo giá in circolazione 
di color giallo e verde. Questi bi­
glietti conosciuti come forma e co­
lore dal pubblico saranno numerati 
con le seguenti serie: T-011-T-020 
e Y-001 - Y-010.

La Banca di Grecia mette in guar­
dia il pubblico circa il rischio di 
acccttare dei biglietti di questo tipo 
falsifient! da una banda di falsari 
della cui scoperta ed arresto infor- 
miamo ampianunte con notizia a 
parte.

I biglietti falsificad sono fácilmen­
te riconoscibili perché*portano in 
aggiunta e alla fine del loro rispet 
tivo numero uno «O». Di conse- 
guenza i biglietti in tal modo con- 
trassegnati non devono assolutamen 
te venire ’accettati e le persone che 
tentasse!o di porli in circolazione 
devono essere ímmediatamente de­
nuncíate alia Polizia.

Provvedimenli a favore 
degli invalidi di guerra
11 Governo ha emanato un decre­

to il quale stabilisée che a certe ca­
tegorie di invalidi di guerra verra 
corrisposto un sussidio mensila va­
riante da 800 a 1500 dracme. Del 
sussidio beneficeranno solamente i 
feríti, i congelad e i malati per cau­
sa di servizio.

La scadenza
del permesso di soggiorno
II Direttore della Polizia ricorda 

che il termine per il ritiro del per- 
messo di soggiorno occorrente a tut­
ti i cittadim greci che non risiedono 
permanentemente nella Capitale, 
scade il 30 setiembre prossimo. Un 
severo controllo sará esercitato do­
po questa data e gravi sanzioni sa­
ranno prese a carico di quelle perso­
ne che saranno tróvate senza il per­
messo.

assassinato da un 
gfuardaboschi

Un efferato delitto é stato consú­
mate in un convente nei pressi di 
Salonicco da un guardiaboschi non 
bene identifícate che in circostanze 
imprecisate ha freddato a colpi di 
doppietta il moñaco ortodosso, Ma­
carios K»!iottis.

Non appeiyt avvenuta la trágica 
scena che si é svolta fulmínea nel 
giardino del noto convento « Si- 
ttione Pietro» é stato inmediata­
mente dato Tallarme. Gruppi di re- 
ligiosi sono accorsi sul luogo men­
tre ímmediatamente veniva organiz- 
•zata una battuta per la cattura del- 
Tomicida che é Stato arréstate piü 
tardi.

Non si conoscono le cause dell’as-
sassinio.

L’oste rapace
Yulis, il proprietario del ristoran- 

te ómonimo, che era stato condan- 
nato ad un mese di prigione per 
aver fatto pagare un prezzo esor- 
bitante ad un cliente che, malaugu- 
ratamente per Yulis, era un Giudice 
ben conosciuto, per evitare i rigori 
del carcere era riuscito a farsi rico- 
verare in un grande ospedale di 
Atene.

Ma il Procuratore della Corte di 
CasSazione, ha creduto opportune 
ordinäre una visita fiscale e i medid 
inviati hanno stabilito che, Yulis, 
non era affatto ammalato; per con- 
segqenza è stato ordinato che rien- 
tri 'Ímmediatamente in carcere.

Come si sa Yulis per vendicarst 
del cliente che lo aveva fatto con- 
dannare lo denunció falsamente ario 
autorità militari tedesche dicendo di 
averio inteso pronunciare parole of­
fensive verso le truppe alleate. L ’ac- 
cusato fu assolto con la formula piü 
ampia dalla Corte marziale. tedesca 
la settimana scorsa e il Presidente 
della Corte espresse ii suo rincresci- 
mento che una cosa'Cosí penosa fos­
se stata presentata ad un tribunale 
militare e pronunció ii voto che il 
calunniatore fosse portato davanti 
ai giudici competenti di questa cittá 
per essere giudicato e punito.

Infatti la vittinia di questa mac· 
chinazione, il Giudice Giannopoulos, 
denuncierá per diffamazione e falso 
giuramento Toste Yulis, che non 
contento di svaligiare i suoi clienti, 
si permette anche di denunciar!! fat 
sámente se essi osano protestare 
contro la sua rapacitá.

Falsi biglietti
da 1.000 dracme in circolazione

1/ arresto dei falsari
Si hanno nuovi particolari sull’in- 

chiesta giudiziaria relativa alia ban­
da dei falsari che mise in circola­
zione i biglietti di banca da 1.000 
dracme.

E’ venulo in chiaro che durante 
la fuga degli inglesi dalia Grecia il 
trasporto Zakynthos che aveva a 
bordo una quantitá considerevole di 
biglietti di banca, naufragó nei pres­
si di Monemvasia (Malvasia) e i! 
commerciante Zanetto Karámbelas 
riusci ad appropriarsi di una consi­
derevole quantitá di biglietti da 100 
dracme di colore verde e giallo. Bi­
glietti del medesirno tipo furono piu 
tardi, mediante una stampigliatura 
effettuata dalla Banca di Grecia, 
trasformati in biglietti da mille 
dracme. II Karambelas cedette alfa 
tentazione di ¡mitare la banca e sen­
za perdere nemmeno un minuto di 
tempo corsé al Píreo e si mise d’ac- 
cordo con i tipografi C. Terzopulos 
e N. Terzopulos — padre e figlio — 
ai quali coiisegnó in un primo tem­
po 276 biglietti da 100 dracme da 
essere trasformati in biglietti da 
1.000. Ma disgrazíatamente per essi 
la polizia venne a conoscenza della 
losca faccenda e arrestó ¡inmediata­
mente i tipografi. Si sono potuti se- 
questrare 726 biglietti.falsificati da 
miile dracme.

Sotto il patronato del Ministro 
deUTnterno, generale Demestichas, 
ha avuto luogo ieri, al Teatro di 
Erode Attico un concerto di música 
della nuova scuoia di compositor! 
greci; concerto cui ha assistito un 
pubblico numeroso ed áltenlo.

La scuoia greca, trent’anni fa non 
esisteva ancora, non tanto perché 
non c¡ fossero dei compositor! greci, 
ma per il fatto che essa era succube 
delle infiuenze stranieje e sopratutto 
risenílva dell’infiusso ostia immor- 
tale música italiana, la prima che 
entusiasmó i euori greci riuníti in 
nazione. Piu , tardi i compositori 
greci hanno sentito che per « fare » 
deila vera música greca occorreva 
inspirarsi non solamente aU’ambiente, 
alia natura, alla leggenda ed alia 
storia greca, ma anche i canti popo- 
lari del paese, turgente inesauribiie 
e sempre viva dei ritmi e delle dan- 
ze greche.

Ne! programma d’ieri gli aseolta- 
tori hanno potuto seguiré questa e- 
voluzione, quantunque sarebbe stato 
più opportune invertiré Tordine del 
programma; giacché, per esempio, 
non vi é niente di greco nella música 
della « Rea « di Spyros Samaras,· 
u|timo brano del programma, quan- 
lunque essa sia un’opera notevole 
che ha avuto un grande successo in 
Italia ove ha visto la luce. Dopo 
Samaras ecco Lavíangas, di cui è 
stata eseguita la « Suite greca » e 
Jel quaie la Grecia ha rimpianto la 
morfe, avvenuta qualche mese fa. 
Anche Lavangras é pero influenzato 
dalla música italiana (egli ha fatto 
del resto i suoi primi studi in Italia 
dove ha avuto numerosi successi), 
ma egli ha saputo uniré la melodía 
e le grazie italiane, Teleganza e la 
complessitá della orchestrazione con 
la chiarezza e la semplicita ellenica, 
ispirata dalle melodie popolari.

Più giovane dei due pfecedenti é 
Manolis Callomiris che é considéralo 
come il .capo della scuoia greca, 
grazie al suo iavoro assjduo e vera­
mente jnspirato, schivo di tutte le 
infiuenze straniere. In programma 
non vi era che una canzone di Cal- 
lomiris, ma essa era una vera perla 
ed era « la Canzone della vecchia 
Zoé », che ha avuto un successo in- 
ternazionale. La bella voce e la 
commovente arte di Kitza Damas- 
siotou resero in tutta la sua eíficacia 
la bellezza della canzone. La Da- 
massiotou ha inoltre cantato « l’o- 
blio » di Petro Petridis, anche egli 
uno dei migliori rappresentanti del­
la scuoia ellenica. Compositore di 
talento sano e ardito, nonché diret- 
tere di orchestra impareggiabile, 
Aléeos Kontis, ci ha fatto udire due 
delle sué composizioni migliori; 
« come un sogno », e una suite per 
quartetto d’archi. L’íntermezzo del- 
l’opera « Kira Frossini » di Georges 
Sclavos s! è falta notare per la fre- 
schezza del sentimento, cosí come 
sono stati apprezzati il preludio .e  
la fuga del Varvoglio, eseguita fuori 
programma.

Aléeos Kontis ha diretto il con-

ció noi dobbiamo particolarmenle 
congratulare! col Maestro Kontis per 
il suo ammirabile Iavoro, cosí come 
dobbiamo congratulare! con gli ese- 
cutori. Tanto l’uno che gli altri 
hanno plenamente meritato gli ap- 
plausi calorosi che li hanno salutati 
alia fine di ogni esecuzione.

Á l. L a l .

CO M M ERCIAN TI
denunciali a! Tribunale Spéciale 
per conlravvenzione alle leggi 

annonarie
Divers! lattivendoii sono stati de­

mandât! alla polizia perché siano 
giudicati dal Tribunale Spèciale isti­
tuito per ii mercato dei viveri, per 
aver venduto prodotti adulterati.

II commerciante di caffè Giovanni 
Lascaris è Stato denunciato due Vol­
te per il medesiijio reato.

I commercianti in'frutta C. Ni» 
sera, G. Rizös e il fornaio S. Situ» 
tris saranno pure giudicati dal Tri» 
buflale Spéciale per aver venduto a 
prezzi esorbitanti, la loro merce.

Infine sono stati denunciati 1 com» 
mercianti E. Basilakis per aver cer- 
cato di realizzare un beneficio esa» 
gerate dalla vendita della carne di 
20 câpre e P. Papapetru, per aver 
cercato di snierciare delle scatole di 
sardine avariate.

T e a tr i
PARK. Teatro Nazionale (via Rey· 

den e Patission). Ore 17,30: L ’ a- 
varo di Moliere.

ANDREADI. Passate il primo del 
ni ese (commedia).

ATENA. Soldi in ábbondanza (com­
media).

COTOPULÍ. 1 1  cittadino (comrn.).
LIRICO. Meltemakia (rivlsta).
MAGREDO. Abbondanti risate (ri- 

vista).
SAMARZI. Quando il cuor soffre 

(operetta).
Spettacoü di Varietá
OASI (Parco del Zappion).
PEFCA (Parco del Zappion).
APOLLO (Caracopu).
ALCAFAR (Stazione ferroviaria d!

ATI ¡ENFON (Patission).

Cinem a
ALASCA. / pirati della giungla. In­

glese (y. Patission, 6).
APOLLO. L ‘ amante. Tedesco (via 

Stadio, 22).
ESPEROS. II casiello delle tempe­

ste. Inglese (v. Stadio, 24).
K Y V E L IS  (Ufa). Una notte indi- 

menticabile. Inglese (piaeza della 
Costituzione).

REX. Biancancve ed i  sette nani. in­
glese (v¿ Universitá, 40). · ’·

C 1NEAC. Attualitá, ecc. (v. Uni­
versitá, 40).

CINE-NEWS. Attualitá, ecc. (via
Stadio, 28).

EGHL1. / tre amori del Schubert. 
Tedesco (parco del Zappion).

STADIO. 1 1  ritorno in paradiso. 
Francese (v. Erode Attico).

TITANIA. Una madre... vergine 
(v. Universitá, 40).

Un soggiorno nella celebre Slazione Termale di

Montemtini
vi ridarrá, con la soluta, la gioia di vlvere

limit - BAGHi - Firnem
Stomaco - Intestino - Fegato - Rlcamblo 
Obesifá - Reumatismo - M a la ttie  Tropiccfl

Meravfglios! parchl 
e vasti giardiní

1NF0RMÀZI0NI: Ufficio Montacalini 
Terme (P is lo ia ) presso Firenze 
e lulle le Ágenie di viaggio

SALUTE SUPREMO DONO 
DELLA VITA

BREDA
SOCIETA’ ITALIANA PER COSTRÜZIONI MECCANICHE

Capitale Sociale L. 200.000.000

M I L A N O  — V ia  Bordoni N. ?

L B  ARM I D E L L A  V IT T O R IA  
L B  M ACCHINE D E L L A  PACE
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Riforno 
al paese

NEL M EDITERRANEO ORIENTALE

Come ogni anno d’cstate, eí sis­
mo ritrovati al paese, Mario ed ¡o. 
Batte tutto ¡1 giorno i] solé d’agosto 
sui fíanchi dello collina segnati dai 
bassi filari di viti, e avvampa sul 
.culmine, arroventando Ja vecchia 
massicciata della piazza polvcrosa 
e le mura bigc degli edifici che 
rattorniano.

II cielo é purissimo, la luce vio­
lenta. V 'é chi ha il coraggio di 
uscire di casa persino in pieno me- 
riggio. Son quclli che hanno qual- 
cosa da fare. Ma noi due ci levia- 
mo tardi e poi, mentre il solé i. 
alto, non ci allontaniamo un passo 
dal pergolato paterno.

Verso sera Amedco ci aspetta. 
Amedeo si alza preStissimo, poco 
dopo l’alba e lavora fino all’im- 
brunire in un cortile davanti casa, 
oltre un pórtico ogivo di stile flo­
rentino. Appena vede uno di noi 
sotto il primo arco, dice ad un suo 
ragazzino:

—  Fiore, una sedia.
E  di li a poco, quando anche 

l ’altro apparisce, soggiunges
—- Fiore, un’altra sedia.
C osí ci assidiamo eiitrambi at- 

torno al suo deschetto, e discor- 
rendo lo guardiamo lavorare.

In térra, da un lato, sono in 
mucchio le vecchie scarpe da re­
parare; uno sgabello, invece, so­
stiene, in atiesa della rifinitura e 
della consegna, le paia di calzature 
nuove: fini da uomo, da donna, 
alte o basse; scarponcelli con la ¡ 
tomaia tutta chiusa, larghi e lun- | 
ghi assai, per grossi piedi di con- 
tadini, per rinverno, quando nei 
campi inzuppatí di pioggia o di 
nove si aífonderá nelle zolle intrise 
fino alia caviglia; oppure, in questa 
stagione, sandalini col sughero per 
le piü belle del paese, che seguono 
con scrupolo la moda.

Mario ed io esaminiamo tutto con 
serietá e sufficienza, ed approvia» 
mo alia fine ¡n modo che sembra 
soddisfare moho Amedeo. In par- 
ticolare egli finge di aver moho 
bisogno della nostra opinione sui 
sandaletti, dato che entrambi ve- 
niamo dalla citta.

Piacciono tanto ora questi san- 
dali alie belle del paese. Fortúnate 
quelle che hanno potuto disporre 
della « pelle che si conciava una 
volta» util¡Z2ando borsette in di­
suso o vecchie paia di guanti alia 
moschettiera. II piede vi sta fresco 
e nudo. E le gambette si muovono 
con stilizzata eleganza sulle alte 
suole, specie di sera, durante il pas- 
seggio sulla strada maestra, fra il 
monumento e la chiesa.

* * *
—  A i miel tempi, dice la mam- 

ma, le ragazze portavano le calze 
tutto l ’anno. La sera rincasavano 
prima dell’Ave Maria ed alia do- 
menica andavano a messa ed a 
passeggio in pianelle e in sottana.

—  Come, in sottana?
—  Giá, in sottana, con sopra un 

bel grembiule di bordato. Allora 
non usavano le stoffe leggere, per 
1‘estate. II vestito era uno, di lana 
scura, e serviva tutto l’anno. Ma 
quando il caldo era troppo forte, si 
rimaneva in sottana e si usciva con 
quella. Erano sottane di cotone', 
ampie e lunghe, a righe bianco-rosa 
o bianco-celesti, con le pieghe e il 
falpala. Le tessevano nella filanda 
di qui.

Questa filanda, la ricordiamo an­
che noi, occupava un grande edi­
ficio d’angolo sulla via della vec­
chia fonte, la « Fontaccia », e pren- 
deva luce da alte finestre con Tin- 
ferriata.

Tutto ¡1 giorno echeggiava in 
quel tempo, per il paese intero, il 
gracidio dei trenta telai a mano in 
movimento.

—  Ti-tri, ti-trk; ti-tii, ti-trü! Ed 
altissimi, su quel chiasso ritmato, 
squillavano gli accenti dclle stornel- 
latrici.

l l  companil di Pisa pende, pende; 
giovanottin, non ti far tanto grande 
che per bellezza c e  chi ti riprevde.

La chiamavano la « fabbrica », per 
antonomasia. Tutte le ragazze d’al- 
lora ambivano a lavorare in « fab­
brica ». Quelle che non erano di 
turno, rispondevano a rispetto, pas- 
sando di la con le brocche di rame 
e con il fagotto dei panni da lavare 
sulla testa, dirette verso la « Fontac­
cia » incastrata fra due poggi e co- 
roqata di rovi, sulla sponda di un 
rigagnolo. Sull’acqua immobile, iri- 
data di schiuma saponosa, pattuglia- 
vano libellule e calabroni. Intorno 
acacie e salici, e qualche ragazzetto 
che ruzzava sotto l’occhio della mam- 
pia aífaccendata alie pile.

Coralla, Gemma, Argenta, Sme- 
ralda, erano i nomi di molte ragaz­
ze d’allora. Le loro madri si era- 
no chiamate Argia, Amabilia, Fi­
lomena, Ester. Le loro zie piü gio- 
vani avevano avuto al battesimo il 
segno della prima passione africana 
dei padri: Adua, Asmara, Galba­
na, o deH’entusiasmb per il melo- 
dramma promosso dai domenicali 
concerti della premíala banda ló­
cale: Tosca, Aída, Norma, San­
ta. Le loro figlie ebbero nomi dol- 
cissimi, come Milena, o fieri, come 
Leonella; fantasiosi, come Veralda, 
astrali, come Siria, o arcadici, come 
Silvana.

Oggi, alie bimbe dell’ultima ge- 
nerazione si provvede con senso 
di maggiore larghezza, seppure a 
scapito della varietá; giovani babbi 
e tenere mammine optano in serie 
per Maria Angela, Maria Lena, 
Anna Maria, Bianca Maria...

Mario, Amedeo ed io non siamo 
vecchi. Sorpassiamo di poco i cento 
anni fra tutti e tre. Per questo non 
abbiamo ancora ricordi, o forse 
non sappiamo ancora di averne. 
Percio siamo stupiti, specie Mario 
ed io, che torniamo al pásese di ra- 
do e talvolta per poco, quando al-
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Siete bruno
e ave vate un antenato biondo?

I misteri dell’ereditarierà - I piselll del moña­
co agpstiniamo - Un fenómeno grandioso ma- 
terializzato In pochi filament! microscopic!

/  il nostro naviglio leggero, incrocia continuamente per segnalaree prevenire ogni insidia nemica.

Caccia su aliarme
NELLE LINEE DI ODESSA

Una in d iavo lata  squadriglia romena difende  
le fan terie  assedianti dali’offesa dei " R a ta

D A  U N O  D E G L I A E R O - 
P O R T I D E L  F R O N T E  DI 
O D E SSA , settembre. —- Per ani­

ñare a questa aeroporlo ci Vuol for­
tuna. Voglio dire che é bravo chi 
lo vede, chi rieses ad accorgersi che 
qui ci sono aeroplani. La técnica del 
camuff amento, del mascher amento, 
deliimpostura ha raggiunto, su questo 
fronte di Odessa, proporzioni da 
manicomio. Non é raro vedere al- 
beri che camminano o blocchi di 
ierra e di fango che passeggiano: 
sotto ci son degli uomini, o un au- 
iocarro, o un carro armato. E  son 
cose che ti fan girar la testa.

Solo una siepe
io, se non avessi scorto un aero­

plano sanitario —* uno di quci pic- 
coli aeroplani bianchi pilotali da 
donne che si disponeva alia manovra 
J ’atterraggio,. a quesi’aeroporto non 
¿i sarei arrivato ma i. Aveno al mió 
flanco una giornalista iedesca in 
pantaloni, una impertérrita bionda 
che ha giá Visto mezzo mondo in 
guerra; che perd, ad ogni chilo- 
metro che percorrevamo Verso il 
sud, m! spalancava certi occhi stinti 
e spaventati. Perche Odessa era li, 
a trenta chilometri, e cominciaVa- 
mo a schertare con il fuoco. For­
tuna che vidi raeroplano bianco e 
atterai.

L ’aeroporlo consisteva ¡ti una sie­
pe, solo una siepe. Una grande sie­
pe di robinie doVe gli aeroplani ro- 
meni avevano affondato la coda. E  
sollo le plante di robinie, uomini 
specialisli, iende macchine da scri- 
qere radio telefoni, tulla una vita 
formicolanle e convulsa stipala fra 
le spine in pochi metri quadtati. Qui 
si fa presto a scegliere un aeropor­
lo : non occorrono ingegneri che stu- 
dino il Uvellamenio e tolgano gli 
ostacoli. Tullo é piatlo e duro: non 
c e  che l’ imbarazzo della scclta. E  
i romeni hanno porlato gli aeropla­
ni in prima linea.

Appena sceso daWaeroplano, 
mentre la mia bionda collega si 
sbracciava a deslra e a sinistra a 
far fotografié acrobaiiche, —  di 
scorcio, in eontroluce, a píceo, di 
sbiergo, carponi —  mi sentii súbito 
a mió agio.

Vecchi amici
A  parte la fraterna e feslosa cor­

tesía di questi aviatori romeni, sen- 
tile qua se ho torto·. sotto la grande 
siepe di robinie trovai aviatori ro­
meni che avevano questi nomi: capt- 
tano Visanti, ienenie D i Secare, le- 
nente Simonetta, lenente Bosero, le- 
nente Scurto, motorista lacobini. 
Tutta gente simpático, dal viso aper- 
to e luminoso, dal profilo di netto 
laglio latino. E  latini neU’impelo, 
nell'irruenza combattiva, nella pron- 
tezza e acuiezza di pcrcezionc. Come 
aviatori son di scuola italiana o per- 
lomeno moho simile alia nostra. E  si 
fa presto ad inlendersi: ría perché 
piu 9 meno un poco d’ italiano lo 
maslicano tutti, e sia perché la loro 
lingua conserva in abbodanza loca 
zioni del vecchio latino che abbiamo 
imparalo al ginnasio.

fnsomma dopo mezz’ora —  come 
mera capilalc negli altri aeroporii 
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l’improwiso notiamo, senza ravvisar- 
la, qualche bella della quale mai 
prima ci eravamo accorti, portare 
un bimbo in braccio od incedere 
fiera ed ammirata, con i segni v¡- 
sibili della maternitá sul ventre e sul 
volto.

Poi ci sowiene. Era una delle 
piccoline che conoscemmo, senza 
guardarle, durante qualcuno dei 
precedenli ritorni. Sono intanto pas- 
sati degli anni, e noi non ci abbiamo 
pensato mai. L ’amore e ün gran 
solé: in due o tre anni una fan- 
ciulla matura, divien donna e ma­
dre, e non par vero.

Ecco li, ora, una Pier Angela 
o Maria Luisa. Ha capelli ondati 
d’oro fino, occhi di cielo ed una 

, boccuccia rossa che non le basta

romeni dove avevo approdato —  era­
vamo amici.

M a non di questo VoleVo parla-
vi. Densi del cielo di Odessa, che 
é uno dei piü strani cieli del mon­
do; e di come combattono gli avia- 
lori romeni. Se riusciro a spiegar- 
mi bene, v'accorgerete che sono 
aviatori di buona razza.

II fronte di Odessa, come si é Ve- 
nuto formando man mano che le 
iruppe del Matesciallo jfntonescu  
stringono la loro morsa, e un fronte 
denso,

l l  cielo di Odessa, pochi chilo- 
melri quadrali di cielo turbinoso, c 
trasformato in un salone aeronáu­
tico vívente. Tullí i tipi d’aeroplano 
Vi son rappresentali e giocano il 
confronto. Ecco qua: i romeni, 
e non svelo un segreto, posseggono 
squadriglie di aeroplani Messers- 
chmidf tedeschi, Hurricane e Rri- 
stol Blenheim inglesi, Potez e De- 
voitine francesi, P Z L  polacchi, Fiat 
italiani oltre ai loro IA R  38 e IA R  
80 di cencezionie e costruzione rome­
na; quesi’ultimo e un ollimo aero­
plano da caccia. Dal canto loro i 
tedeschi son presentí con tutti i loro 
tipi: gli Stukas, i Messerschmidt, 
gli Junkers, le « malite volanti ». I 
russi schierano sul campo i loro 
Martin Bomber e Z K B  di conce- 
zione americana, i Rata 1-16  e 
1 - 17, gli M  -25  e 62, forse anche 
qualche Seversky P  - 35.

Comunque mi pare che basli. Mi 
pare che bastí perché un povero 
avialore che Vola e combatte su quel 
cielo debba tenere due occhi bene 
aperti e spalancati per non sentirsi 
grandinare addosso una raffica di 
piombo senza sapere a chi mandare 
il conlo.

Una voce lontana
E d ora torniamo alia siepe di ro­

binie dove ho assistito ad una par- 
tenza su aliarme delle squadriglie 
rotnene che mi ha lascialo, come 
avialore, pieno di ammirazione.

La mia bionda collega stava spa- 
rando una fotografía piu delle al- 
tre audace, incredibilmente conlorta 
e raggomitolata per térra, a favore 
di alcuni ufficiali romeni che sorri- 
deüano daüanti fra il Verde.

Si udi improvvisamente l’urlo la­
mentoso e pettegolo di una sirena. 
CU aviatori romeni sparirono fra il 
Verde. Trenta secondi di flato ral- 
terruto, trenta secondi di silenzio. 
Poi si udi [o strappo del primo Mes­
serschmidt che abbandonava la siepe 
S partiva, all'impazzala, seguito da- 
gli altri, uno ad uno come i grani 
del rosario.

Eccoli in aria, in lunga fila, che 
arrampicano verso ¡t crisiallo azzur- 
ro del cielo.

(Quando la sirena ha urlato he 
fatlo scattare la lancetla del mió 
cronógrafo: la lancetla ora segna 
minuti 1).

u A llo , tóala formatia Messer­
schmidt, Messerschmidt...)·! Un uomo 
alia radio parla, con voce monolona 
e nasale, la accanlo, sotto una tenda. 
Chiama le ' formazioni di Messer­
schmidt che sono in aria. Dice: 
« Atentiune, toata formatia romana, 
cat mai repede la Frcudental unde
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per sorridere. Guardiamola bene 
per riconoscerla súbito, almeno lei, 
quando ritorncremo, fra dieci anni, 
forse.

Fra un paio e I'altro di scarpe 
nuove, viene il turno di una risuo- 
latura. A l paese, prima di buttar 
via un paio di scarpe vecchie, spe­
cie a questi lumi di luna, si chiede 
il parere dell’esperto:

—  Magari alia meglio, si posso- 
no accomodare?

Amedeo sorride e annuisce. Sono 
infinite le risorse di un calzolaio di 
paese il quale vuol sempre compia- 
cere i clienti che sono quasi tutti 
suoi coetanei cd amici, o loro stretti 
parenti. Ma quando poi deve tuffa- 
re la mano nel mucchio e ne estrae, 
legati Tuno all’altro, un paio di in-

sunt 20 de avioane Rata...» (Alten- 
zione, formazioni romene, dovele an­
daré a Freudcnlal dove ci sono venti 
aeroplani Rata che mitragliano le 
nostre truppe...).

Perché capile, i piloti, che m fren- 
la secondi erano giá in aria, sono 
pariili senza sapere dove dovevano 
andaré. Ora la radio da gli ordini. 
Accanlo alUuomo della radio ce  
il colonnello Romanescu, comandante 
dello stormo, che riceve le segna- 
lazioni dalle linee e dá gli ordini 
per la batlaglia.

Cinque contro venti
Ora alia radio si senle una co­

cina debole, lontana, come di un 
grammofono arrochito per il trop­
po uso. E ’ Mucenica, il comandan­
te della formazione in Volo, che 
chiama a raccolta i suoi gregari. 
(Perché parlano, attravefso la radio", 
fra aeroplano e aeroplano, e par­
lano con il loro colonnello che é 
nella tenda e dá gli ordini).

« Alio, Mucenica, sa mergi la 
Frcudental » —  dice il colonnello, in 
tono confidenziale ~~ (va a Fren- 
dental). E  Mucenica assicura il suo 
colonnello che oramai i  sopra Freu­
dcnlal, ma non vede aeroplani russi.

Ora si sente un dialogo, alia ra­
dio, un dialogo lontano, di Cocine 
nasali ienui, nervose. Sono i piloti 
che parlano fra lord.

—  Mucenica —  dice uno —  guar­
da che gli aeroplani sono sotto 
di te a sinistra.

—  Sei sicuro che non siano ro­
meni? —· domando Mucenica.

—  Da-o dracului! —  dice il gre­
gario —  Va al diavolof ci vedo 
benr.f

—  A lio! ataca cu a ta ultima
patrula —· risponde Mucenica —
(aitacca con la tua coppia rulttma 
páttuglia che io aitacco la prima).

l l  colonnello, sollo la tenda, assiste 
al dialogo. Sente che la faccenda 
s’ ingrossa. 1  Rata sono venti. D e­
cide di mandare in volo una squa­
driglia di IA R  80. Urla la sirena, 
lungamente, come un lamento. 
Un alira patíuglid parte.

A lia radio continua, a tralti il 
dialogo. Un gregario dice che ha ab- 
battulo un Rata. Mucenica dice che
I Rata sono venti e loro, i romeni, 
in cinque. Il colonnello lo assicura 
che gli ha mandato una squadri­
glia di I A R  in aiuto. « Tien duro, 
Mucenica! »

«A lio ! toata formatia Jaer sa 
mearga la Freudental... » (andate a 
Frcudental dove ci sono cinque Mes­
serschmidt impegnati con Venti 
Rata).

£  anche la seconda squadriglia 
arrica sul luogo del combattimento.
II dialogo alia radio diventa piu 
complesso, faccio fótica a seguir­
lo con il pochissimo romeno che so. 
Voci nervose, scattanti, frasi brevi. 
Si sente spesso fra le frasi la pa­
rola ataca (aitacca).

A d  un cario punto Mucenica 
chiama il suo colonnello.

—  Sono scappali —  dice —  i 
Rata superstiti sono scappati oltre 
Odessa, che debbo fare?

—  Rilirati dieci chilometri dentro

CATTARO. 17
La prima rappresentazione lírica 

di! Carro di Tespi ha avuto luogo 
a Cattaro in presenza del Presiden­
te deü'O.N.D. e di io rnila persone 
proven ¡en ti da tutte le localitá del­
la provincia di Cattaro. (Stejani)
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le linee —  dice il colonnello —  puo 
darsi che i Rata ritornino.

Infaili co sí fa Mucenica: si sente 
che chiama a raccolta i suoi gre­
gari, tiene rapporlo, in aria. a fíat 
abbattuto nicnte tu?»  «Si, uno», 
« Bene. Sei sicuro? ». « Lo ha visto 
anche Scurto ».

Da cinque minuti i romeni sono 
dentro alie linee in atiesa. Ora il 
colonnello dice d’andaré ancora a 
vedere.

—· A  Freudental non c'é nulla 
—- dice Mucenica,

Ma intanto il colonnello ha rice- 
vuto una lelefonata dalle linee.

—  Mucenica —  dice —  sa mergi 
la Majaki... (vai a Majahí).

I russi hanno abboccato alio 
schcrzo. Credono che le formazioni 
romene si siano ritirale e varmo a. 
mitragliare le linee romene di Maja- 

-Af.' E  proprio mentre stanno mi­
nando il mitragliamento capiiano sul­
la loro testa improvvisamente le for- 
nazioni di Messerschmidt e di IA R . 
E quattro Rata piombano in flamme.

—  Patru Rata, patru Rala —  mi
íice il colonnello, E  gli occhi gli 
orillarlo per la gioia, ed ha come 

Taria di chiedermi « voi che aVele 
fisto molli fronti, non sono in gam­
ita i miei uomini? ». > ,

Uomini in gamba
Rispondo alia demanda che non 

ni ha detto, ma che ho visto dipin- 
la nei suoi occhi. Occhi severi, du- 
ri, ma che si illuminano di una gioia 
¡nfantile, piena.’  £ ’ un uomo ch’é 
itato in Italia, che conosce molti 
nostri aviatori, che ha cento buoni 
tnotivi per siimarci e Volerci bene.

*— Sono in gamba, i voslri uomi­
ni, signor colonnello, sono moho in 
gamba. E  io sono piá contento di 
i)ot, nel constatarlo. Perché le vo- 
stre vittorie sono anche le nostre.

Ecco, le formazioni sono di ri- 
lorno. Uriana una picchiata impaz- 
iita sulle piante di robinia che ci 
ospilano. l l  solé tramonta. Si sente 
lontano il rombo lamentoso e in­
cestante del cannone e mi riparia 
OeCchi ricordi che conservo ¿all'in- 
fanzia: l’urlo martellante delle can-, 
nonale durante Voffensíva del M on-[ 
[ello,

1  piloti romeni sono a rappofto. 
Nessuno manca. Raccontano al lo­
ro colonnello, con maggiore abbon- 
danza di parlicolari, com’é andata 
1a faccenda, La mia bionda col­
lega scatta fotografié. £  il solé tra­
monta: lento, rosso, suü’orizzonic 
piatto dcll’ Ucraina. Un solé che puoi 
Irallare con cónfidenza, che puoi 
guardare ad occhio nudo rubando il 
privilegio alie aquile.

Leone Concato

II Carro di Tespi lírico
ha iniziab la rappresentazione 

a Caltaro

verosimili avanzi, prima di accinger- 
si a lavorar di pinze e di tenagüa, 
sospira:

—  Abbiate pazienzá, amici. Ave- 
va ragione mió normo che diceva: 
« lo, con buon rispetto, faccio il
calzolaio ».

Noi lo teniamo per ¡scusato, sen- 
z’altro. E con rinnovato interesse 
l’osserviaino in quel suo abile tra- 
vaglio, compiuto con decisi e cauti 
gesíi di chirurgo primario,

Poi vien Tora di cena.
—  Addio a dopo; buon appe- 

tito.
Fino a tardi, dopo cena, si pas- 

seggia tranquilli, chiacchierando, sul 
« corso», fra il monumento e la 
parrocchia, .come gente in attesa del 
sonno· Molti, che un tempo faccva-

no parte della nostra brigata, o che 
incontravamo cinque, dieci volte Hel­
ia stessa sera, in su e in giü come 
noi, sono lontani, alia guerra. Cosa 
faranno in questo momento?

Mario ed io siamo gli ultimi a 
rinrasare.

11 mió passo senza fretta non ha 
eco sulla polvere ancor tepida del 
viottolo riarso. Malinconici vegli§ino 
i pampini immoti. La terra secca non 
ha odore.

Prima di chiudere la finestra sulla 
notte mite, a questo punto, in questo 
tempo, da anni, la stessa curiosita 
mi assale: vorrei proprio sapett 
bene, al certo, qual sia, fra tutte 
quelle che chiamano ¡1 mió «guardo 
di lassü, la Stella Polar«.

Dino Passeti

Plfi di tranta varieth di pise!*· 
li dlverai nella forma del seme e 
del baccelli, nel colore delta buc- 
oia, nella posizione dei flor!, etn* 
pilono per diuci anni il labora­
torio di un pazlente insegnante 
til tísica di Bqiinft, il moñaco 
igostintano Gregorio Mendel. Vi 
eiano i semi rotondi e gli ango- 
losi che, incrociati fra loro, da- 
vano sempre piante con semi ro­
tondi; e questi, autofecondati. 
iigliavano poi per un quarto 
jssmt angolosi e per tre quarti se­
nil rotondi, e cosí vía. Fu dalla 
minuziosa osservazione di questi 
píccoli vegetal! che vennero for­
múlate le grandi leggi deU’ere- 
ditk, le leggi di Mendel.

Dai piseilli di Mendel 
alia „Drosophila"

Che eos’ é dunque 1’ erediti, e 
come si trasmette? Si potrebbe 
dire in parole povere che é il 
fatto per cul da una rana nasce 
una rana e non nascerá. inai, 
che so.,, un cavallo: ogni simile, 
insomma, genera il suo simile 
(non il suo eguale, poichí fra 
genitor! e discendenti esistono 
somiglianze ma anche dissiml 
glianze). Ora, questo meravi- 
glioso passaggio di caratteri — 
fisici e psichici — nelle succes- 
sive generaíloni degli'esseri vt- 
venti, siano essi piante, animal! 
o uontini, awiene per mezao del
10 due cellule germinali/maschi 
le e femminile, dalla cul fusione 
prende origine il nuovo essere,
0 precisamente per mezzo dei 
« cromosomi », piccoli ftlamenti 
contenutl nel núcleo cellutare.
11 flglio rice.ve cromosomi pater 
ni e materni, e per tal modo ere- 
dita caratteri e dell'uno e dei 
laltra.

f’uó sembrar poco chiaro co· 
me avvenga che una cinquantiaa 
di cromosomi — che tanti sono 
negli organismi superiori — 
portino con se questo formida- 
blle corredo. Un fenómeno cosí 
grandioso materializzato in al­
cuni filamenti microscopici ? Ep- 
pure é proprio cosí: nei cromo- 
somi sono contenutl in numero 
pressoché infinito i cosiddetti 
« geni ereditari », unitá elemen­
tar! dell’ordine di grandezza di 
una molecola proteica, che sono
1 veri portatori dei caratteri. 
Nella cellula figlia i geni si di- 
spongono a coppie: un gene de­
riva dal padre, i ’altro dalia ma­
dre; e lo sviluppo di ogni carat- 
tere, per esempio il colore dei 
capelli o degli occhi, o la forma 
del naso, o la costituzione del 
cervello, viene impresso dalla 
loro combinazlone, dalla loro 
reciproca complessa .influenza.

Semplice e mirabile, non é 
vero? La cellula figlia, che poi 
moltiplicandpsl dará origine ai 
milioni di cellule che compongo- 
no \tn organisñio vivente, ha gifi, 
di questo, tutti i caratteri in po­
tenza, a cominciare dal sesso, 
Frendiamo per esempio il colore 
dei capelli: il padre e la madre 
sono bruni, il figlio sarfi bruno. 
F se invece il padre fosse blondo 
e la madr.e bruna? Anche qui il 
figlío sará bruno perche il colore 
ñero é un carattere « dominan­
te », che tiene nascosto il bion­
do; tuttavia questo elemento 
biondo, o « recessivo », non va 
perduto, ma continua a traemet·. 
tersi, pur mantenendosi celato. 
di generazione in generazione, 
finché un discendente piii o me­
no lontano, per effetto di un fa- 
vorevole connubio, potra avere 
i capelli biondi (e i genitor! 
ferse discuteranno a lungo su 
come ció abbia potuto acca- 
dere...).

II Cenlro di sfudi 
di genética umana

Ció che awiene nel campo 
nórmale awiene puré nel pato­
lógico. Uno o piü geni posso- 
no, spontaneamente o per cause 
esterne, andar incontro ad alto· 
razioni: ed ecco la p osib ilité , 
di auomalie e di malattie eredi- 
tarie nei discendenti. Se si trat 
ta di caratteri morbosi recessivi, 
questi possono comparire in con- 
dízioni favorevoli — come il 
biondo nelle famiglie bruñe — 
in figli di genitor! apparente- 
mente sani, e ció spiega appunto. 
i! pericolo dei matrlmonl fra 
consanguinei. La consangulnei- 
tk in sé e per sé non é affatto 
fonte di maia.ttía o di degenéra- 
zione, come ó ben noto agli alie* 
vatorl di certi animali domesti- 
ci: il pericolo — che giustltica 
i prowedimenti legislativi presi 
per limitarlo — sta noi fatto 
che un carattere patológico re­
cessivo proprio di una famigtia 
ba maggiori probabilitá di esse- 
re presente in entrambi i coníu- 
gi. se questi appartengono ap­
punto alia stessa famigtia, e di 
rivel^rsi in qualche figlío,

Tutte codeste importantissi- 
me acquisizioni che gettano lu­
ce su uno dei piü solenni miste­
ri della vita rappresentauo il 
frutto di ricerche Sperimentali; 
da quelle sui píselli di Mendel 
a quelle moderne sulla « Droso­
phila », il corrmue moscerino dei- 
l’aceto. Si puó dire che buona 
parte della genética, compresa 
la stessa genética umana, sia 
fondata su questo minuscolo 
anímale, che avendo una vita 
breve, di una trentina di giorni, 
essendo fácilmente allevabile e 
molto prolifico, ed essendo for* 
nito di quattro solé coppie di 
Cromosomi assai grossi, si pre­
sta assai bene alio studio. cosfe- 
ché il Morgan, premio Nobel pet 
ir medicina, ha potuto seguirne 
migliaia di generazioni e cora- 
plessivamente piü di venti mi- 
lioui di esemplari.

E l ’uomo? Esso non offre con- 
dizionf favorevoli alio studio 
prima di tutto ppr l’inapplicabi- 
lité della ricerca sperimentaie. e 
poi per la sua debole fecondita 
e per FimpossibiUtá di osservare 
direttamente piü di una o due(

generazioni: quindi dobbiamo 
riportarci alie osservazionl sugli 
animali e sui vegetali. All’uonm
possiamo applicare soltanto me- 
todi statistici puri o specialt. 
quall i metodi genealogici: di 
qui la necesaltá della raccolta 
di un vasto materiale documen­
tarlo interessante l’eredité di ca- 
tatteri fisiologfci e patologici, 
cLe deve poi venlre sistemáti­
camente catalogato ed elabórate 
da specialisti.

Ma vasto é ancora il campo
inesplorato, ampie le zone oscu­
ra. In diversl paesi esistono per- 
ció letituzloni per studiare l’e- 
reditñ umana: in Italia, oltre 
al Comitato per gli studi di eu- 
genlca, sl-deve ricordare l’Isti- 
tuto di Biojipologia umana or- 
tcgcnetica fondato dal senatore 
Feudo a Genova nel 1925 e tra- 
sferito poi a Koma. Ma ora e 
sorto a Milano un vero e pro­
prio organismo scientiíico che si 
dedica speciflcamente alio stu­
dio dell’ereditá deila nostra po- 
polasiotie: il Centro di studi dt 
genética umana, diretto dalla 
professoressa Gjanferrari, nel 
quale collaboreranno genetisti. 
medici e statistici.

Un partlcolare campo di atti- 
vitü del Centro sará quello del- 
I’ ereditá del talento artístico, 
técnico o organizzativo. Argu­
mento dawero appassionante e 
SUl quale süssistono ancora ín- 
certezze: ritengo che interessi- 
no, piü delie discussioni, aicuni 
esempi tratti dalla Storia. come 
sempre maestra. Le faniiglie dei 
re di Macedonia cui appartenne 
Alessandro Magno, dei Barca 
con Amiibaíe, dei Carolingi con 
Cario Magno, i cul membri po- 
terono eccellere in gran nume­
ro; quelle romane dei Claudii, 
del Giulii, dei Fabii, dei Valerit, 
dei Livii, degli Orazi, che furo- 
no depositarla del potere per pa- 
recchi jsccoli, ciascuna con una 
caratteristica propria, ricono- 
scibile neile sí.tuazioni politiehe 
piü diverse; e quelia' dei Medie: 
di Toscapa: o la famiglia Bach 
che ebbe origine da un fornaio 
di Pr^sbttrgo che lasció il fne- 
stiere per il canto e ia música, 
o anuoveró in 5 generazioni 57 
tmjsicisti di cui 29 sono consi­
deran eminenti; e le tre gene­
razioni di musicisti nella fami­
glia Puceini prima del grande 
compositora: e i 9 pittori fra gli 
ascendenti di Tiziano: tutto ció 
dimostra che certo funzioni psi- 
thiche si possono manifestare in 
grado elevato per alcune gene­
razioni, naturalmente sempre 
che trovino Lambiente favorevo- 
lé peí esplicarsi.

L ’iglene conlro 
le malalHe ereditarie

AI tro vasto campo di studio é 
quello dello eredité, morbosa, 
concetto antico e comparso in 
tutte le religión!, nel patrimonio 
móntale di tutti i popoli. La pri­
ma nozione precisa pare si deb­
ba al Morgagni, ¡Ilustre medico 
del ’700; oggi abbiamo ,tutto un 
complesso di dottrina fecondis- 
simo per 11 medico, per lo stu- 
dioso di razze e popolazíoni 
umane, per il sociologó, per il 
criminalista, per l ’ educatore. 
Mentre nel secolo scorso fiori- 
vano gli studi sui fattori esterni 

ambientan delle malattie, ora 
8f torna a daré la dovuta impor- 
tanza al fattori interni, gene* 
tic!; e realmente si puó dire che 
in tutte ie affezioni morbose 
entrino fattori ereditari, poiché 
questi influiscono sul modo di 
reagire individúale agli agenti 
di malattia. Ma vi sono poi ai- 
cune rualformazioni anatomiche 
(nanismo, piede varo, lentiggi- 
ni, néi,’ albinismo) e funzionaii 
(tinfatismo, artritismo, obesita) 
e alcune malattie (malattie 
mental!, ittero emolitico, emo- 
filia ecc.) in cui la causa ere- 
di tari a é veramente preponde­
rante. In complesso pero sono 
poche le malattie che fatalmen­
te e integralmente si trasmet- 
tono di generazione ín genera­
zione: di molte si eredita sol-

tanto la predisposizione ché puó 
< aere corretta e compensata, 
moite sono suscettibili di at- 
tetiuazioni e mlglioramenti, e 
molte possono rimanere latenti 
nelle discendenze sino a dilüirsi

ancho scomparire.
Vi sono poi 1 probleml con- 

nessi agli incroci delle razze, 
ebe hanno acquistato inmor­
taliza capitale in questi ultimi 
anni anche per 11 medico e il 
sociologo italiano: l’orientamen- 
lo razzistico del Regirae ne 6 
prova evidente. E’ certo che 
I’incrocio costituirá sempre una 
fonte sicura di peggioramento 
per la razza meglio dotata, 
ouifidi é alto dovere sociale del 
bianco di evitare l ’inquinamen- 
to con razze físicamente e psi· 
chicamente inferiori.

L’ eugenica, la scienza ch· 
tende a migliorare le razze uma­
ne, ha dunque eolio studio dei- 
l’ereditá rapporti strettíssimi, a 
dalla costituzione di Centri di 
indagíne come quello ii  Milano 
deve attendere un grande im­
pulso. L’unico compenso possi« 
hile alie tare ereditarie -— al­
meno a quelle minori — é l ’i- 
giene: le leggi dell’ereditk non 
devono condurre ad una conce- 
zione fatalistica e disperata del- 
Uesistenza, anzi awiano l’uqma 
a sollevare ttn piccolo lembo fiel 
velo che copre 11 suo destino, a 
conoscere i grandi princlgU da 
cul é regolato ed a volgerli a 
vantaggio suo e del suoi figtl, 
Ün ambiente sano ed una vita 
igienica possono ridurre al si» 
lenzio tendenze morbose rite* 
tinte fatalmente ereditarie; e i! 
Governo fascista prowedendo 
al miglioramento dell’ ambienta 
in cui si svolgono tutte le atti- 
vité nasionali, incoraggiando t 
matrfmoni prolifici per otte- 
nere un considerevoié numero 
di combinazioni ereditarie ia  
modo che emergano anche ie 
piü favorevoli, combatiendo le 
malattie sociali, assistendo gli 
individui tarati, si é messo ia  
questo cam.io alia testa di tutte 
le nazioni del mondo.

Dott. Ugo Aichelli

Collezioní di cervelll
N UO VA  YORK, !7

Esistono al mondo un certo numi 
ro di collczioni di cervelli. Le pi 
celebri sono quelle dell’Università < 
Cornell, a ltaca (Stati Unit!) e nue 
la dell’ Istituto Bekhterefi a I j l i r  
grado. Ma un nuovo stabiliment 
scientifico sta per sorpassare di mo' 
•to tutti gli altri concorrenti.

Si tratta del « Brain Research Ir 
stitute» dell’ Università di Geqrgí 
town (Wáshington). 11 suo direttori 
Osmar Solnitzky, che ha giá raccolt 
piü di 5 mila cervelli, ha deciso c 
aggiungere alia sua collezione quel 
di tutte le categorie di animali. Si 
infatti rivolto ai cacciatori dei d 
versi paesi per procurarsi gli eren 
plari piü rari di ogni specie. 11 su 
richiamo è giâ stato raçcolto cosi¡ 
ché i! professor Solnitzky puó orm; 
presentare ai suoi visitatori un cei 
vello veramente straordinario e prc 
hábilmente único nel suo genere 
quello di una lucertola della Nuov 
Zelanda che possiede tre occhi, un 
dei quali collocato in mezzo all 
testa.

Non si tratta d’altronde — lo :
capirá bene — di un semplice inte 
resse di curiosité: se il « Brain Rt 
search Institute* riuscirà a reaüzzj 
re il suo programma, ia sua collezic 
ne di cervelli costituirá un merav 
glioso strumento di lavoro che peí 
metterá di penetrare una delle pal 
ti ancora meno esplorate e piü mi 
steriose dell’anatomia.

Re Pieiruccio di Serbia
non balierà piá

LISBüNA. 17
Si apprende che una solenne ce- 

ri mon i a si è svolta a Londra in oc- 
casioñe del 18“ anniversario del rí 
Pietro di Iugoslavia ¡1 qunlc, in pre- 
sénza di 4000 ufficiali ing’esi ed al- 
leati, ha prestato giuramento di non 
bailare finché il suo Paese non sará 
«liberato». (Stefani).
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Reparti di bersaglieri avviati verso posízioni avanzate, sostane 
iu un villaggio dell'Africa Settenírionale fatti segno al gentile 

omaggio della popolazione.
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LA GUERRA ANTIBOLSCEVICA

LA COHTR0 FFEHSIVA SOVIETICA
SANGUINOSAMENTE STRONCATA 
DOPO TRE SETTIMANE DI LOTTA

II fallimento del piano Yorosciloff e l’inutile diversivo di 
Timocenko - Diciotto divisioni sovietiche decimate e distrutte 

nel vano tentativo di spezzare la pressione tedesca
FRONTE DELL’EST, tf

rJet giorni in cui si era manije-
tinta la minaccia iedesca di aggira- 
mcnto di Pietroburgo, le forze so- 
vietiche del maresciallo Voroscilof 
avevano iniziato la loro cofitrof ten­
siva a est del Lago limen. L ’azione 
di Voroscilof era appoggiata da una 
divcrsione offensiva delle jorze del 
manesciallo Timocenko nei settori a 
est e a sud est, e aveva come sco- 
po strategico quello di attirare la 
maggiore quantitá possibile di for­
ze germaniche onde alleggerire la 
pr.issione tedesca intorno all’ex ca­
pitule ?arisía.

I 'oroscilof sperava quindi di poter 
sbaragltare con le sue immense for­
te e le proprie divisioni corazzate 
le divisioni tedesche, di aprire un 
vareo nello schieramento e di aggi- 
rare da sud le jorze tedesche schie- 
rate intorno a Pietroburgo. Questa 
grande tnanovra strategica doveva 
essere iniziata nel momento in cui 
le jorze tedesche frantumavano la 
resistenza soviética lungo le linee 
jerroviarie che da Pietroburgo si di- 
ramano verso Mosca e verso Smo- 
lensk, vale a dire nel momento in 
cui lo schieramento germánico ri- 
seniiva della dislocazione in pro- 
jonditá delle proprie jorze d’appog- 
gio e quando una grande massa di 
jorze corazzate tedesche era aneó- 
ra in movimento sul fronte tra il 
lago limen e il settore di Pietro- 
burgo.

Per circa tre settimane le forze 
tedesche hanno opposto alie divi­
sioni sovietiche una resistenza acca- 
nita. Quando poi si é manifestato 
un ralíentamento della pressione so­
viética, le jorze germaniche hanno 
quasi contemporáneamente circon- 
dato la cittá di Pietroburgo e attac- 
cato nel settore in cui sera svilup- 
pata la controffensiva soviética.

I risultati di queste grandi opera- 
XÍon¡gfSono conosciuti perché leri i 
bollettini germanici li hanno illu- 
ftráti. -

Le armate di Voroscilof, giá pro- 
vate in Lituania t in Estonia, han- 
tío súbito nuove sanguinosissime 
perdite.

Anche l ’azione diversiva del ma­
resciallo Timocenko e rimasta sen- 
ia risultato.

Delusione anglosassone
La controffensiva soviética, che 

V stata jebbrilmente sollecitata da 
Londra alia vigilia del discorso di 
Roosevelt. si é conclusa con una 
disfatta relia quale ben 18 divisioni 
sovietiche di fanteria e motorizzate 
tono State distrutte e decimate.

L ’intervento continuo e tempesti­
vo dell’ aviazione da caccia e da 
bombardamento tedesca ha larga­
mente contribuito al successo delle 
armate germaniche.

Le forze Alicate hanno cosí de- 
terminato con la loro irresistibile 
aggressivitá una situazione i cui ul­
terior! sviluppi avranno conseguenze 
gravissime per Vavversario. Infatti 
altre grandi imita sovietiche sono 
State agganciate e la battaglia in 
corso ha giá preso in diversi set­
tori l ’aspetto di una battaglia di 
annientamento.

Le armate di Timocenko e di Bu- 
dienny tentano di resistere alia for- 
midabile pressione dei tedeschi e 
degh Alleati, ma i loro tentativi so- 
tto votati all’insuccesso.

L ’Agenzia DNB precisa infarto 
che in questi ultimi quattro gior­
ni sono stati abbattuti o distrutti 
al suolo 268 apparecchi sovietici. 
Relio stesso periodo di tempo la Lu 
Relio stesso periodo di tempo 
la Luftwajfe ha perduto 22 appa­
recchi.

Relie solé giornate del 15 e 16 
corrente l’aviazione soviética ha 
perso 100 apparecchi di diversi tipi 
dei quah 41 sono stati abbattuti dai 
cacciatori, 2) dalla difesa c.a. e gli 
allri distrutti al suolo.

Viene anche ufficialmente annun- 
ciato che nel settore ucraino squa- 
driglie di cacciatori italiani hanno 
ihtercettato una grossa formazioñe 
tiemica, abbattendo tre apparecchi, 
mentre si precisa che nella giornata 
di lunedl aerei tedeschi hanno bom- 
bardato posifioni remiche nella re­
gíone di Murmansk. Altre formazio- 
ni aeree hanno affondato nel Mar 
Glaciale Artico due navi trasporto 
sovietiche di mille e due mila ton- 
nellate ed hanno danneggiato pro- 
babilmente, un’altra nave di 1000 
íonnellate.

Si apprende infine da forte mili­
tare competente che le truppe tede­
sche hanno distrutto un campo trin- 
cerato soviético nel settore meridio- 
vale del fronte oriéntale. I  tedeschi 
hanno fatto 800 pfigionieri ed han- 
no catturato parecchi cannoni (Ste­
fani).

to da Londra che rileva la costerna- 
zione degli inglesi di fronte agli 
eventi.

Si apprende intanto da Mosca cjte 
a popolazione della Crimea ha rice- 

vuto l’ordine di organizzlrsi rápida­
mente per istituire la guardia lóca­
le che parteciperá alia difesa della 
penisola. (Stefani). l

BOMBARDATI DAL- 
L’AVIAZIONE FINNICA

HELSINKI, 17
Stamane l’aviazione fmlandese ha 

bombardato accampamenti sovieti­
ci nella Carelia Orientale ed ha di­
sperso parecchie colonne motorizza­
te nemiche.

A proposito delle operazioni aeree 
intanto si comunica ufficialmente 
che durante le ultime 24 ore si sono 
svolti due combattimenti aerei fra 
l’aviazione finlandese e quella sovie- 
tica;, une al di là delTantica íroix

I

F O M I F I t m
occupala dai Tedeschi

dinanzi a PieFroburgo
BERLINO, 17

Si apprende che una divisio- 
ne corazzata tedesca ha occu­
pait) davanti a Pietroburgo con 
l ’appoggio delTaviazione, un 
parco che i sovietici avevano 
trasformato in un potente ri- 
dotto. Tutti i eontr^tacchi so­
vietici appoggiati daí fuoco del­
le artiglierie e da carri armati 
pesanto sono stati respinti con 
perdite sangiunose per il meni- 
co. I bolscevichi hanno perduto 
numerosi carri armati.

Secondo informazioni finora 
pervenute i sovietici hanno per-, 
duto il 15 e il 16 setiembre cen- 
to aerei dei quali 41 sono stati 
abbattuti dai cacciatori tedeschi, 
23 dalTartigilieria antiaerea e 
36 sono stati distrutti al suolo.

tiera deU’istmo, l’altro verso Pe- 
troskoj’e. Durante questi duel li l’á- 
viazione finlandese ha inflitto ai 
rossi le seguenti perdite: tre appa­
recchi da bombardamento ed uno 
da caccia abbattuti; tre bo.mbardieri 
ed un caccia gravemente danneggia- 
ti ai motori. La difesa C.A. finnica 
della Carelia orientale e dell’istmo 
ha abbattuto inoltre 5 apparecchi 
sovietici di vari modelli ed ha co- 
stretto ad ammarrare due grandi 
idrovolanti che sono stati presi con 
i loro equipaggi. (Stefani).

L ’isola Rhama 
occupata da finlandesi

STOCCOLMA, 17* 
Gli inviati speciali della stampa 

svedese sul fronte finnicó segnalano 
che sotto la pressione delle truppe 
finlandesi, le divisioni sovietiche 
continuano a ritirarsi, lasciando sul

terreno morti e feriti. I finlandesi. 
hannb occupait) l'isola Rhàma sul 
lago Ladoga, dopo violent) combat­
timenti durati tre giorni.
’’ Il giornale « Sozial Demokra­
ten » dal canto suo riceve da 
Helsinki ehe il castello strori- 
co di Viborg era stato minato 
dai bolscevichi con 350 Chili di 
esplosivo. I finlandesi hanno po- 
tuto inoltre scqprire nuove ar- 
mi segrete e macchine infernali 
addottate dai rossi. Le autoriti 
militari finlandesi osservano a 
questo proposito il più stretto 
riserbo.

La popolazione svedese intan- 
to offre spontaneamente viveri in 
üavore della Finlandia. Si potrà 
cosDinviare ai combattent! fin­
landesi ed alla popolazione civi­
le qnantità important! di ali- 
inenti e specialnrente di carne, 
burro e zucchero. (Stefani).

La vittoria  del Lago  Ilmen
premessa certa di nuovi successi

ROM A, 17
La stampa italiana dei mattino 

commenta ampiamente la situazio­
ne militare suLfronte orientale do- 
ve le truppe tedesche ed alleate han­
no realizzato nuovi successi di una 
¡inmensa portáta per il futuro svi- 
luppo delle operazioni.

La vittoria riportata dalle truppe 
del generale Busch nella zona’ del 
lago limen, è particolarmente sotto- 
lineata dalla «Stampa». II giornale 
constata che le truppe tedesche han- 
no eliminato col loro successo ogni 
possibilitá di attacco nemico alie 
spalle delle truppe che hanno in- 
vestito Pietroburgo.

Inoltre l’annientamento totale del­
le forze considerevoli che il Coman­
do soviético aveva concéntrate in 
questo settore, apre ai tedeschi lá 
via terso il massiccio delle colline 
V aidai, ed avrà per conseguenza sen- 
sibili ripercussioni per le operazio­
ni future sulla via di Mosca.

Per quánto concerne il'.fronte del-' 
l’Ucraina lo stesso giornale sottoli- 
nea favanzata delle truppe alleate 
oltre la testa di ponte di Kreme- 
chung e la .possibilitá tli stringere 
Kiew dentro un’ipimensa sacca, co­
me pure favanzata délie truppe al- 

deate verso Perokop e Melitopol, po­
sition ¡ della più alta importanza per 
la penisola di Crimea.

A sua volta il «Corriere della Se­
ra» sçrive che senza voler tare pre­
visión) sulla duraía del conflittó sul 
fronte orientale, si puo affermare 
che la situazione militare é molto 
favorevqle e che ogni giorno.le for­
ze antibolsceviche fanno nuovi prb- 
gressi verso la vittoria. Dopo aver 
commentato la situazione sui vari 
settori, il giornale afferma che con­
trariamente alie opinioni di certuni, 
che pretendono che la stagione sia 
ormai troppo avanzata e che una 
decisione non è possibile prima dél- 
l’anno ventura, l’inverno russo con 
la sua neve indurita ed i ghiacci. 
non impedirá l’azione di un eser- 
cito bene equipaggiato. Inoltre bi- 
sogna tener conto che le armate al­
leate avranno fatto progressi con­
sidere) olí nioito prima della cattiva 

.stagione e che di conseguenza po- 
kranno completare-U successQ.._du^

rante l’inverno senza dover far sfor- 
zi sovrumani. "

L’articolo cpnclude sottolineando 
che dopo meno di tre settimane di 
sosta sülle rive del Nipro l’ávan- 
zata ha rlpreso in profonditá smen- 
te»do'cosí le'previsioni dei timidi 
e dei pessimisti.

Dai canto suo l’inviato spéciale 
délia «Gazzetta del Popolo» sul íroti 
te orientale sottoljpea il contributo 
dato dalle forze rumene alie vitto- 
riose operazioni che si svolgono con­
tro gli eserciti bolscevici. Nel set­
tore d¡ Odessa, scrive l’inviato spé­
ciale. i .spldati rumeni si battono 
con un eroismo di cui l’Europa de­
re essere grata, contro un avversa- 
rio che si difende con accanimento 
protetto da fortificazioni formida- 
bili.

Contrariamente alie false affer- 
mazioni della propaganda nemjca i 
soldati del Generale Antonescu non 
hanno perSo nemmeno un solo pol- 
lice di terreno, ma hanno continua- 
to ad avanzare dístruggendo uno 
dopo l'altro i f.orti che i! nemico di- 
femleva tenacemente. An.che ieri le 
truppe rumene hanno realizzato sen- 
sibil i progressi.

L’inviato spéciale del «Giornale 
d’ ltaüa» sul fronte orientale annun- 
cia che l'aviazione tedesca e le forze 
aeree alleate hanno’ intrapreso bom- 
bardamehti in massa delle opere di 
fortifteazipne che circondano la cit­
tá di Kiew. Durante tutto il gior­
no e la notte gli apparecchi alleati 
si sono siisseguiti ad ondate sugli ob- 
biettivi* lasciando cadere una vera 
pioggia di bombe. In un altro setto­
re. del fronte ucraino, concentra- 
menti di truppe nemiche ¿sono sta­
ti sottoposti per 24 ore ad un in­
cessante bombardamento aereo. 
(Agenzia Stefani)

La guerra russo-Iedesca
nella sua Fase decisiva

BERNA, 17 , 
Tutti i , giornali svizzeri sottoli- 

neano che la guerra in Russia é eh- 
trata in una fase decisiva,che-pre-' 
lude, incálcolabili conseguenze per i 
savieticL' caros Ció viene pure'tíoía-

II comunícalo
tedesco

BERLINO, 17
Dai Quartiere Generale dei 

Fuehrer il Comando Supremo 
delle Forze Arq^ate Tedesche 
comunica:

AU’est gli attacchi evolvono 
verso una operazione di grande 
portata. Nel Nord Atlantico no- 
stri sottomarini hanno affonda­
to sei navi mercantili nemiclie 
per un totale di 27 mila tonnel- 
late. La 'notte scorsa al largo 
dellTnghilterra aerei da eom- 
battimento hanno attaeeato a 
volo radènte due navi che sono 
state gravemente dannegiate. Al- 
tri attacchi aerei sono stati di- 
retti contro attrezzature portua· 
li sulla costa sud-est dell’isola e 
contro aerodromi.

« Il 15 settembre in Africa 
settentri'>nale aerei da combat- 
timento tedeschi hanno attacca- 
to e disperso con il fuoco delle 
armi di bordo concentrant enti di 
veicoli motorizzati ’· britannici 
alla frontiera libico^egiziana. 
Durante un attacco di 'aerei' da 
combattimento tedeschi sull’ae- 
reodromo di Heliopolis, presso il 
Cairo, nella notte dai 15 al 16 
settembre, sono stati prodotti 
violenti incendi ed esplosioni 
nelle rimesse e nei depositi di 
inunizioni.

€  La notte scorsa forze nemi­
che poco importanti hanno lan- 
ciato un piccolo numéro di bom­
be esplosive ed incendiarie nel 
sud est della Germania provo- 
cando danni un case di abitazio- 
ne. L'artiglieria della marina ha 
abbattuto due bombardieri bri­
tannici mentre un altro è 
stato abbattuto dalla D.C.A.

ILa R.Á.F. misura
la sua audacia bombardando 

gli ospedali
ROMA, 17

II correspondente dell’Agenzia Ste­
fani nelTAfrica Settentrionale da i 
seguenti dettagli sui bombardamen- 
ti effettuati dalla R A F contro ho­
spédale di Barca.

La incursione é durata un’ora e 
mezza, dalle 0,45 alie 2,15. Prima di 
lanciare le bombe e scendere per 
mitragliare i padigliom, gli appa­
recchi hanno lanciato razzi che han- 
no illuminato perfettamente la zo­
na dell’ospedale. Questa zona e fá­
cilmente identificabile perché per­
fettamente isolata e lonlana parec­
chi chilomelri dalla cittá.

Nel centro dell’ospcdale un pen- 
none porta una grande bándiera 
blanca con la croce rossa. Sui van 
padigliom la Croce rossa é netta- 
mente visibile ed é quindi impos- 
sibile che gli aviaton inglesi, con 
tutta la luce dei razzi. non si siano 
resi conto di sorvolare hospédale.

Gli inglesi hanno dunque vigliac- 
camente bombardato gli edifici del- 
l ’ospedale approfitlando dell’assen- 
Zq della difesa c.a. dato che hospé­
dale non é obbiettivo militare. Gli 
apparecchi della R A F  hanno mitra- 
gliato a volo radente le finestre. 
Una bomba inglese ha sventrato un 
padiglione in cui si trovavano nu­
merosi ufficiali italiani feriti.

(Stefani)

IL POMEFICE RESPIII6E
la proposta di Roosevelt 
di schierarsi contro l’Asse

ROMA, 17
L ’Agenzia Reuter annuncia che. 

secondo il « Revo York Times », ü 
Pontefice ha respinto un passo di 
Roosevelt, fatto per mezzo di My­
ron Taylor, inviato personale del 
Presidente presso la Sania Sede, per 
doníandare che Pió X II proclaim 
che la guerra contro il Nazismo é 
« una guerra giusta ». (Stefani).

MANIFESTMIil
contro il bellicismo

della Casa Bianca
WASHINGTON, 17 

Per passare oltre alfopposizione 
nazionale e parlamentare per le for- 
niture destínate ai Sovieti, la Casa 
Bianca è ricorsa ad uno strattagem- 
ma: ha progettato di accordare’ iin 
prestito fmanziario all’U.R.S.S. per 
permetterle di fare acquisti negli 
Stati Unit). E’ questo l’ennesinto 
esempio di come Roosevelt agisce 
per raggi.mgere lo scopo; che è, co­
me tutti sanno, di trascinare l’Ame- 
rica in guerra. Qualunque opposizio- 
ne, presa di fronte o di flanco, cede 
davanti alia fredda decisione del 
Presidente e della classe bellicista 
che lo attornia. Nonostante cio è 
nostro dovere di cronisti di segna-

Londra e Washington
deluse e coslernale 

per gli avvenimenli in Russia

LA VALIDA COOPERAZIONE 
UNGHERESE

BUDAPEST, 17
L ’Agenzia Telegráfica Ungherese 

informa che le aziöni che hanno re­
so possibile favanzata delle truppe 
alleate sono state pf'ecedute da ten­
tativi controffensivi nel settore te- 
nuto dalle truppe'ungheresi sul Nie- 
per. Le forze del maresciallo Bu- j  
diennv hanno tentato più volte di 
vareare il liume in sotte località dif­
férend. Tutte le volte le truppe 
ungheresi hanno réspinto il nemico. 
In un settore due battaglioni sovie­
tici sono sta î completamente di­
strutti. L’aviazione ungherese ha ef- 
fettuato importanti incursión) sul 
nemico bombardando truppe e ap- 
prestamenti difensivi.

BERLINO, 17
II Bolleltino del Comando Supre- 

,mo e le nodzie complementan sullo 
svolgimento delle operazioni in Rus­
sia trov ano larga eco nella stam­
pa serale tedesca.

11 «Lokal Anzeiger» commentan­
do la situazione fa notare che con­
trariamente alie aifermazioni sovie­
tiche da parte tedesca non si è mai 
parlato di una offensiva in Crimea 
ma soltanto di attacchi germanici 
contro posizioni russe in quel set­
tore. E’ stato anche detto che le 
truppe tedesche non sarebbero state 
+,>-gtado di eííettuare prima dell’in- 
verno nessuna conquista decisiva. 
Come tali affermazioni abbiano col- 
pito nel giusto —  osser^a irónica­
mente il giornale —  viene dimostra- 
to dalfavanzata germanica su largo 
fronte oltre il Nipro, dove è stata 
sconfit’ta gran parte dell’armata di 
Budiennp.

La «Nachtausgabe» nota a sua 
volta che favanzata oltre il Nipro 
ha destato a Londra e a Washing­
ton una vera costernazione. La si­
tuazione delfesercito russo è con- 
siderata in quégli ámbienti con sem­
pre maggiore pessimismo.

Le preoccupazioni anglo - sassoni 
non sono meno gravi —  a quanto 
afferma la «Deutsch e Allgemeine 
Zeitung' —  anche in rapporto alle 
gravi perdite di materiale bellico su­
bito dai bolscevichi.

La stampa tedesca inoltre pubbli- 
cando la notizia della not a inviata 
dal Governo búlgaro a quello russo 
sottolinea che contrariamente alle 
niene'di alcuni ambienti interessati 
a creare diffidenze e dissipori, la 
Bulgaria ha agito nel modo mi- 
gliore per la salvaguardia dei suoi 
interessi. Al lancio di bombe sovie­
tiche e ali’atterraggio di paracaduti- 
sti in territorio búlgaro i russi han- 
no aggiunto una campagna sobilla- 
trice della stampa e della radio rus­
se: non'ce quindi da meravigliar- 
si se il Governo e la stampa búl­
gara hanno reagito.

Le «Muenchner Neueste Nachri­
chten» scrlvono che il successo del­
le armate del generale Bush non 
hanno soltanto sventato il piano di 
Timocenko che mira a separare le 
forze tedesche intorno a Pietrobur- 
go dai resto del fronte, ma hanno 
pure creato una base per nuove e 
potenti offensive contro le armate 
russe. Il giornale aggij^nge che la 
situazione dei russi sul fronte mé­
ridionale è gravissima e che la si­
tuazione delle truppe sovietiche nel 
settore di Kiew puo essere qualifica- 
ta come catastrófica.

11 «Voelkischer Beobachter» sot­
tolinea che le truppe tedesche stan- 
110 per conquistare progressivamen- 
te la potente cinta fortificata di Pie- 
troburgo e datlno prova della loro 
consueta irruenza.

Convoglio brilannico
disperso nella Manica 

dall’ artigflieria costiera 
tedesca

BERLINO, 17
L'artiglieria pesante tedesca ha 

aperto il fuoco la notte scorsa con­
tra up .convoglio britannico- cive, 
protetto dalPoscuriti, tentava di at- 
tràversaie. il Çanalè dirigendosi ver- 

..so occideiite. ÎLc&nvoglio è stato co- 
stretto a rifugiarsi nel porto di 
Dover. (Stefani).

1 PHOVVEDI
difensivi adottati dalle 

autorita londinesi
STOCCOLMA, 17 

I giornali svedesi/annunciano che 
nuovi prowedimenti difensivi sono 
stati presi nella capitale britannica. 
Le autorita hanno decretato limita- 
zioni severe alla circolazione dei vei­
coli e dei pedoni-sopratutto duran­
te le notte. A'Londra corre voce 
elle nuovi richiami aile armi avran­
no luogo irá poco. Inoltre si appren­
de che le.aujtorità britanniche han­
no richiesto alla popolazione le mo­
note di un penny per consegnarle 
all’industria inglese che ha urgente 
bisogno di bronzo e di rame.

Misteriose esplosioni si sono sus- 
seguite Paltro ieri nel canale di Gla­
sgow. Un’esplosione lia avuto luogo 
a bordo di uña'llave da guerra cau­
sando due morti c nove feriti. Due 
rifnorchiatori. sono stati; egualmen- 
t.e danneggiati da un’alt/a esplosio- 
ne. La versione ufticiale dichiaTa

che si tratta di bombe lanciate qual- 
che mese fa da apparecchi tedeschi 
e rimaste in fondo al mare.

Si ha afilie notizia di una vio­
lenta collisione che ha avuto luogo 
nei pressi di i lolmen Chapel cau­
sando otto morti e numerosi íe- 
titi (Stefani).

GLI A N G L O
BOLSCEVICHI
sarebbero enlrali 

a Téhéran
AM STERDAM , 17 

Una informazione della «Reuter» 
da Téhéran reca che probabilmen- 
te oggi, mercoledi, le truppe anglo- 
sovietiche farebbero il loro ingres- 
so a Téhéran. Lo 4Scià. che dopo 
la sua abdicazione in favore dei 
iiglio aveva lasciato la capitale, si 
sarebbe recato a ispahan.

lare le voc! discordi che non cessa- 
no di levarsi contro la delittuosa 
política voluta dalla Casa Bianca, 
per q.uanto la loro importanza pra- 
tica non sembri avéré più notevole 
etfetto.

L’eu Presidente Hoover ha pro- 
nunciato alla radio un discorso do­
ve critica Roosevelt per i suoi atti 
provocatori senza avéré il consenso 
del Senato e dell’opjnione pubblica. 
Hoover si è dichiàrato contrario agii 
aiuti in favore della Russia comu­
nista e favorevole alla creazione di 
una imponente difesa arqericana.

Sotto il titolo « La morale italia­
na è lungi dall’essere depressa» il 
«New York Times» pubblica una 
lunga corrispondenza in cui sottoli­
nea la calma e la disciplina di cui 
dà prova la nazione italiana e se- 
gnala gli episodi di eroismo dei sol­
dati italiani.

Presso la Commissione Spéciale 
Sénatoriale prosegue l’inchiesta con­
tro i dirigenti degli studi di Holly­
wood per la propaganda avvelena- 
trice a favore della guerra svolta a 
mezzo di film. Moite pellicole in cir­
colazione da qualche tempo, basate 
su volgari scenari diffamatori delle 
Potenze totalitarie, sono State par- 
ticclarmente stigmatizzate dai sena­
tor) che hanno sollecitato l’inchiesta.

1 dirigent) cieiYassociazione antiin- 
terventista «lnnanzi tutto P Ameri­
ca » denunciano che le azioni di sa- 
botaggio, con Pappoggio compiacen- 
te delle Autorita Governafive, si in- 
tensificano sempre più contro Pope­
ra dell’Associazione. In questi gior­
ni molti ufF)d delPAssociazione a 
Nuova .York sono stati invasi e di­
strutti da gruppi di individui al sol­
do dei belliciste

Sono questi, corne si è detto, mo- 
desti segni da cui traspare che le 
correnti contrarie al bellicismo di 
Roosevelt non iono ancora State del 
tutto soppresse. Rare voci di buon 
senso che forse diventeranno sem­
pre più. fievoli, mano a mano che 
il Presidente complétera la sua for­
ma assolutista di governo.

L’ abdicazione
dello Scià

nelle prime indiscrezioni
SOFIA, 17

Il «Zora», occupandosi delle ra- 
gloni che hanno indotto lo Scià del- 
i'Iran ad abdicare, scrive chè Pin- 
vasione anglo - soviética e la re­
nuncia dell’ lran alla resistenza a- 
vrebbefo consigliato lo Scià a ,pren­
dere certe misure che nom avreb- 
bero ottenuto Papprovazione dei 
nuovo Governo, il quale, dai canto 
suo, nella notte di lunedi, avrebbe 
adottato dei prowedimenti che abo- 
livano quasi completamente i dirit- 
ti conferiti allô Scià dalla Costi- 
tuzione. E’ per taie motivo che lo 
Scià Riza Khan Pahlevi avrebbe 
deciso di abdicare in fay.ore di suo 
figlio. Questa decisione è stata co- 
nosciuta solo due ore dopo che lo 
Scià aveva lasciato Teherán.

Quando’ il Parlamento è stato 
messo al corrente della decisione 
dello Seta nessuna indicazione è. 
stata data a proposito del viaggio 
dell’ex Sovrano, quantunque nei cir- 
soli bene informât! di Ankara si 
dichiari —  secondo quanto riferi- 
sce «Zora» —  chè lo Scia:si sareb­
be recato, accompagnato da pochi 
componente del suo segujto, all’ae- 
reodromo di Teherán, donde' egli 
sarebbe partito in aereo per desti- 
nazione ignota. In proposito notizie 
non ancora confermate pretendereb- 
bero ¿he egli abbia atterrato in una 
località della 1 urchia, non ancora, 
identiticata, e che è atteso come 
imminente ii suo arrivo ad Ankara.

Lo stesso «Zora» occupandosi poi 
delia situazione venutasi a creare 
nellTran, affenna, sulla fede di in- 
íormazioni pervenute da Ankara, 
che essa è piuttosto grave e che è 
venuta a desso complicandosi in sé- 
güito alla rivolta dei curdi e di al­
tre popolazioni delie provincie del 
nord e del nord-est del paese.

Circa i movimenti delle truppe 
sovietiche in direzione di Teherán, 
si apprende intanto che una· colon- 
na motorizzata soviética ha lasciato 
fin da lunedi Trebris.
1 A proposito di tali movimenti. 

»nei circoli competenti russi si con­
sidera favanzata delle truppe sovie­
tiche e di quelle britanniche su I e- 
heran come una gara di velocità e 
si ritiene in tali circoli che chi ar­
rivera prima rimarrá padrone del­
la cittá.

HoFo milionario comunisFa 
arreslaFo in Francia

PARIGI, 17
I giornali annunciano l’arre- 

stq avveuuto a Rennes cleiPex 
senator« , comunista e direitore 
de 1’« Humanité », Marcello Ca- 
chin.

La sorveglianza
americana

delle rolle allanliche
NEW  YORK

II corrispondente da Washington 
della «New York Herald Tribune» 
occupandosi delle dichiarazioni del 
senatore Pepper ritiene che le pat- 
tuglie navali americane saranno di 
carattere offensivo. 11 senatore Pep­
per. che esprinte t alfolí a i punti di 
vista di Roosevelt, avrebbe dichia- 
rato che le pattuglie navali america­
ne hanno per cortípito di assicurare 
la vittoria anglosassone nella batta­
glia delPAtlantico. Al posto di Roo­
sevelt, ha detto Pepper, egli non di- 
chiarerebbe affatto la guerra se 
qualche nave americana venisse af- 
fondata. Le páttuglie americane sa­
ranno estesé all’intero Atlántico se 
gli inglesi non saranno in grado di 
proteggere íe loro comunicazioni. 
Secondo le informazioni pervenute 
fino a questo momento le pattuglie 
americane sono state estese fino al- 
ITslanda e in seguito esse saranno 
ancora estese fino al nord dell’Ir- 
landa.

Enormi sperperi dei fondi 
destinati al riarmo 

americano
WASHINGTON, 17 _ 

Note di carattere ufficioso pubbli- 
cate nei giornali tentano di diminui­
ré l ’impressione sfavorévole prodot- 
ta nel paese dai rapporto di Roo­
sevelt sul funzionamento delP« Ar­
senale delie Deraocrazie » e sulla 
legge d¡ « Prestito e affitto». Infat­
ti risulta da questo rapporto che sui 
7 miliardi concessi per il materiale 
bellico, solamente il 5 % è stato con- 
saçrato realmente alia produzione. 
Il rimanenle è stato sperperato.

)  - ( Stefani)

L’ Inghilterra
e i suoi  c ompl i c i  

non vinceranno
ROMA, 17

A partiré dall’alba di ieri la flot­
ta americana è in missions di guerra 
nella zona di mare che va dall’Ame­
rica all’Islanda. E ’ cosí che Roose­
velt ha deciso ed é ció che il Mini­
stro della Marina americana Knox 
ha annunciato. Da oggi dunque tut­
t i  i carichi che saranno diretti per 
mare verso l’Inghilterra saranno po- 
sti sotto la protezione dei cannoni 
americani che, come si sa, apriranno 
fuoco su ogni nave dell’Asse che si 
presentí alia portata dei loro tiri.

Bisogna nlevare ancora una volta 
la fredda premeditazione e la crimí­
nale decisione dell’America che vie­
ne ad intromettersi brutalmente nel­
la guerra con la sua cínica intenzio- 
ne aggressiva. Washington é entrata 
nel gioco che essa stessa ha prepara­

do. Queste responsabilitá sono oggi 
decusamente stabilité per il giorno 
della resa dei conti.

Sono i fatti che parleranno doma- 
ni in modo definitivo, poiché l’Asse 
senza alcuna esitazione si batte per 
la vittoria e la libertá di tutta l’Eu­
ropa contro halleanza anglosassone 
e bolscevica. L ’avvenire dimostrerá 
la colpevole e cieca responsabilitá 
della Casa Blanca davanti ad una.

situazione che gli Stati Uniti avreb- 
bero potuto influenzare con impar- 
zialitá. L ’America di Roosevelt pre- 
ferisce tuttavia entrare nella lotta 
con la vana speranza di daré la vit­
toria a coloro che hanno negato la 
giustizia umana e divina.

Costi quel che costi, l ’lnghilterra 
ed i suoi ignobili complici non vin­
ceranno poiché non saranno le ar­
mate di Stalin né le navi di Zio 
Sam che potranno salvarli.

La slampa inglese chiede
il bombardamenFo di Roma

STOCCOLMA, 17 
II giorno « Aftonbladet» riceve 

da Londra che la stampa britannica 
sta svolgendo una campagna accani- 
ta perché la R.A.F. bombardi Roma 
col pretesto del bombardamento del 
Cairo. L ’articolo di fondo del « Dai­
ly Mirror» spinge Churchill a non 
aspettare piü oltre per daré quest’oi> 
diñe.

I LUSSUOSI HOBILI DEL 
BELLICISTA PERTINAX

PARIGI, 17
í mob ni, i  Vappc'ú ed i quadii ap- 

partenenti al giornaiista Jeraud, 
detto Pertinax, bellicista accanito, 
ora riparato negli Stati Uniti sono 
stati venduti all’asta alia sala di vía 
Drouot. La vendita ha prodotto 
219.000 franchi (Stefani).

Votí italiani
per la prosperilà del Cile

ROMA, 17
I giornali italiani, in occasio- 

ne dell’anniversario dell’indipen- 
za del Cile, esprimono i loro vo- 
ti per la prosperitá della nazio­
ne amica, sottolineando i lega- 
mi spirituali che uniscono il po­
polo italiano al popolo cileno. 
II Cile, dichiara il « Giornale 
d’Italia » è a giusto titolo orgo- 
glioso delle sue tradizioni che 
intende mantenere coltivandp le 
amicizie veramente disinteressa- 
te e facendo rispettare la sua in- 
dipendenza.. ( Stefani ).

VIOLENTO INCENDIO 
NELL’ ISOLA DI MINORCA

MADRID, 17
Un violento incendio é scoppiat» 

a Mahon nelPisola di Minorca pro- 
pagandosi rápidamente su una disté- 
sa di oltre 5 chilometri. Truppe e 
contadini si sforzano di circoscrive- 
re il fuoco. 1 danni sono molto im­
portanti. (Stefani).

La vendifa del sapone 
proibiFa in Svizzera

BERNA, 17
Nel prossimo mese di otto- 

bre non sara permessa la vendita 
del Sapone in Isvizzera. Non é 
stata ancora distribuita la tesse­
ra di razionamento. (Stefani).

Radio
ROMA onde corte (25,4-25,51)
2R0 4 onda corta m. 254
Ore 8,15- 8,30 - Giornale radio.
» 16,30-16,50-Música leggera.
» 16,57-17,15 - Giornale radio.

2R0 15 onda corta di m. 25,51
Ore 8,20- 8,30 - Notiziario in greco.
» 13,00-13,)5;Segnale orario-Bol-

lettino in italiano e 
greco, j

» 13,30-15,00-Notiziario - Orche- 
stra diretta dai M° 
Angelini - Giornale 

' .radio - Música va­
ria - Giornale radio.

» 15,25-15,40-Dettatura del bol- 
 ̂ iettino italiano.

» i8,io-i8f?o-Notiziario in greco.
» 20,00-20,30 - Segnale orario-Gior- 

nale radio - Com- 
rnento ai fatti del 
giorno.

» 21,00-21,10 - Notiziario in greco.
» 22,45-23,00-Giornaleradio.
» 23,50-24,00-Notiziario greco.

ROMA onde medie (m. 420,8)
Ore 20,30-Dai Teatro «La Fenice» 

di Venezia: Il ratto dal 
serraglio. Opera cómica 
in 3 atti di W.A. M ofait 
(María Cebotari - Oscar 
Hoecker). M° Direttore 
d’ orchestra: H. Schmidt 
Isserstedt.

ATENE onde corte e medie 
(42,4 - 491,6)
Ore 7,30-.7,40-Giornaleradio.
» 13,00-13,10- Giornale radio.
» 17,30-17,40-Bollettino italiano- 

Giornale radio.
» 17,40-18,00 - « Tra le vecchie can- 

zoni»: a) La palo­
ma; b) ’O solé mío;
c) Visione veneziana
d) Ay ay ay; e) San­
ta Lucia.'

» 20,25-20,30-Bollettino tedesco - 
Giornale radio.

Direttore: PAOLO CESARINI

B a n c a

C o m m e r c i a l e

It a l i a n a
Capitale L. 700.000.000 

Riserva L. 165.000.000


